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Composizione del Consiglio di Classe 

 

 

DISCIPLINA DOCENTE 
Ore di lezione 

settimanali 

n. anni di continuità 
didattica con la 

classe 

Lingua e letteratura italiana Laura Petrone 4 1 

Inglese Alessandra Iori 2 5 

Matematica Daniela Perillo 3 2 

Storia Giovanna De Domenico 2 1 

Laboratori tecnologici ed 
esercitazioni 

Salvatore Silvia 5 2 

Scienze motorie e sportive Spignoli Mario 2 1 

Tecnologie della fotografia e 
dell’audiovisivo 

Pisanello Antonio e Silvia 
Salvatore 

2 1 

Progettazione e realizzazione di un 
prodotto fotografico e audiovisivo 

Franciotti Ilaria 6 1 

Linguaggi tecnologici, fotografici, 
audiovisivi 

Franciotti Ilaria 2 1 

Storia delle arti visive Raffaelli Irene 2 1 

Religione Marco Bragazzi 1 2 

Materia Alternativa Annalisa Esposito 1 1 

 

Dirigente Scolastico Prof.ssa Alessandra Morazzano 

 

Rappresentanti degli studenti   

Rappresentanti dei genitori   
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Le scelte strategiche dell’Istituto 
L’Istituto “Vittorio Veneto” orienta la propria azione educativa verso una scuola capace di accompagnare 
ogni studente nella costruzione del proprio percorso formativo, aperta al mondo e consapevole delle sfide 
poste dalla trasformazione digitale. In questa prospettiva, il PTOF individua tre assi di sviluppo: 
orientamento, processi di internazionalizzazione e digitalizzazione. 

 
1. Orientamento 

L’istituto considera l’orientamento come un processo continuo che sostiene lo studente nella conoscenza di 
sé, nella valorizzazione delle proprie inclinazioni e nella capacità di compiere scelte consapevoli. 
Le attività di orientamento vengono integrate lungo l’intero percorso scolastico e si articolano in momenti 
di esplorazione delle competenze, incontri con il mondo del lavoro e dell’università, percorsi di tutoraggio e 
azioni mirate per prevenire abbandono e disorientamento scolastico. 
L’obiettivo è favorire la maturazione di un progetto personale di vita e di studio, attraverso strumenti che 
potenzino autonomia decisionale, consapevolezza e responsabilità. 

Il Consiglio di Classe e il tutor orientatore hanno sviluppato, come da programma annuale approvato dal 
collegio dei docenti in data 23/10/25, diverse azioni di orientamento attraverso interventi didattici e 
orientativi nei seguenti ambiti: 
attività con il tutor orientatore; 
partecipazione a corsi PNRR (Stem; multilinguismo; poc di orientamento…); 
azioni del consiglio di classe con valenza orientativa; 
specifici progetti didattici del Consiglio di Classe ; 
partecipazione a mostre, spettacoli teatrali e cinematografici; 
orientamento universitario e/o professionale; 
partecipazione a convegni, seminari, incontri con funzione orientativa; 
ted talk; 
partecipazione eventi e/o tornei . 
Ciascuno studente ha maturato le ore che il tutor ha registrato sulla piattaforma futura ed ha potuto 
riflettere sul suo percorso di studio e di crescita attraverso l’analisi delle competenze acquisite nonché la 
presentazione del capolavoro. 

2. Processi di internazionalizzazione 

Nella convinzione che la cittadinanza del futuro sia necessariamente globale, il “Vittorio Veneto” promuove 
percorsi di internazionalizzazione finalizzati all’apertura culturale, linguistica e sociale degli studenti. 
La scuola rafforza le competenze linguistiche attraverso metodologie CLIL e scambi culturali, aderisce a 
esperienze europee di mobilità e gemellaggio, e sviluppa collaborazioni con scuole e istituzioni straniere. 

Nello specifico, la scuola partecipa a programmi di mobilità e cooperazione come: 

• Progetti Erasmus+, sia individuali che di gruppo, per studenti e per docenti; 
• Attività di scambi culturali e gemellaggi con scuole europee; 
• Progetti legati alla mobilità blended e virtuale, in modalità sincrona e asincrona, tra istituti partner; 
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• Percorsi di Formazione Scuola Lavoro (ex PCTO) in contesto internazionale, ove possibile. 

Queste esperienze favoriscono lo sviluppo di competenze trasversali, linguistiche, interculturali e di 
cittadinanza globale, e si pongono in stretta coerenza con le finalità del PTOF e con le attuali priorità 
educative europee. 

 
3. Digitalizzazione 

La trasformazione digitale viene riconosciuta come leva fondamentale per innovare la didattica, migliorare 
l’organizzazione dei processi scolastici e sviluppare le competenze del XXI secolo. 
L’istituto investe nella formazione del personale docente, nell’uso consapevole delle tecnologie e nella 
diffusione di ambienti di apprendimento digitali, promuovendo una didattica laboratoriale e interattiva. 
La digitalizzazione riguarda anche i servizi amministrativi e la comunicazione scuola–famiglia, con l’obiettivo 
di rendere il sistema più efficiente, trasparente e accessibile. Agli studenti viene offerta la possibilità di 
acquisire competenze digitali avanzate, utili sia per i successivi percorsi di studio sia per l’ingresso nel 
mondo del lavoro. 
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Presentazione della classe 
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Profilo della classe (AS 2025/26) 
 

 
La classe 5Ascs dal punto di vista relazionale ha mostrato nel corso del triennio un comportamento vivace, 
talvolta poco omogeneo nella coesione interna. Tuttavia, nel corso del corrente anno scolastico si è 
registrato un progressivo miglioramento del clima, sia nei rapporti tra pari che nella relazione con il corpo 
docente. Sul piano dell'impegno e del profitto, la classe presenta una fisionomia eterogenea: una parte 
degli alunni ha dimostrato costanza nello studio, partecipazione attiva e risultati complessivamente positivi; 
una parte più contenuta ha invece evidenziato un approccio discontinuo, con ricadute sulla regolarità del 
percorso formativo. 

 

OBIETTIVI TRASVERSALI ADOTTATI DAL CONSIGLIO DI CLASSE 
 

 

Formativi e comportamentali: 

1. Sviluppo delle capacità linguistiche finalizzate ad un uso appropriato della lingua nei contesti delle 
diverse discipline. 

2. Partecipazione attiva allo svolgimento della lezione e promozione dello sviluppo delle capacità critiche, 
d’analisi e sintesi, finalizzate all’acquisizione di un metodo di lavoro autonomo. 

3. Arricchimento del livello culturale degli alunni, sviluppo della loro personalità ed etica professionale, 
formazione sociale e civile. 

4. Capacità di prendere decisioni ed assumersi responsabilità, nel rispetto delle regole dell’ambiente 
scolastico, delle scadenze e degli impegni. 

5. Acquisire autonomia nell’apprendimento e nello studio. 

6. Sviluppare valori collaborativi. 
 

 

Cognitivi: 

1. Elaborare strategie e piani di lavoro. 

2. Esprimere consapevoli valutazioni. 

3. Costruire un sistema di conoscenze che consenta di apprendere le informazioni utili, saperle 
organizzare e selezionare ed operare efficaci sintesi. 

4. Cogliere le connessioni tra contenuti di discipline diverse. 
 
 
 
 
 
 
 
 

Metodologie, risorse utilizzate, Verifica e Valutazione degli 
apprendimenti 
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La scuola adotta un modello organizzativo fondato sull’innovazione, sulla flessibilità e sulla centralità dello 
studente, con l’obiettivo di promuovere un ambiente di apprendimento dinamico, inclusivo e orientato allo 
sviluppo delle competenze. L’istituto valorizza un’organizzazione che integra spazi, tempi e risorse in modo 
funzionale alla didattica attiva e alla personalizzazione dei percorsi. 
Dal punto di vista organizzativo, la scuola promuove forme di flessibilità oraria, uso efficace dell’organico 
dell’autonomia, articolazione modulare delle attività e potenziamento del lavoro per dipartimenti e gruppi 
di progetto. L’istituto investe nella creazione di ambienti di apprendimento innovativi – laboratori digitali – 
che favoriscono partecipazione, ricerca e sviluppo delle competenze trasversali. 
Le pratiche didattiche proposte si fondano sull’integrazione di metodologie attive e cooperative, sull'uso 
consapevole delle tecnologie digitali e su un approccio orientato ai compiti autentici. La scuola adotta 
strategie quali didattica laboratoriale, project work, cooperative learning, problem solving e lavoro per 
competenze, con percorsi che valorizzano l’esperienza, l’esplorazione e la riflessione critica. L’utilizzo delle 
piattaforme digitali, dei sistemi di gestione della classe e degli strumenti multimediali sostiene una didattica 
inclusiva, personalizzata e capace di rispondere ai diversi stili cognitivi degli studenti. 
L’innovazione si esprime anche attraverso la costruzione di reti con il territorio, la collaborazione con enti 
esterni e professionisti, i percorsi di orientamento e le esperienze di Formazione Scuola Lavoro che 
permettono agli studenti di confrontarsi con contesti reali e sviluppare competenze spendibili nel mondo 
del lavoro e nei futuri studi. 
L’istituto si contraddistingue per un modello organizzativo aperto e avanzato e per una didattica che integra 
tradizione e innovazione, con l’obiettivo di formare cittadini competenti, consapevoli e pronti ad affrontare 
le sfide della contemporaneità. 

 

IL C.D.C. HA ADOTTATO LE SEGUENTI METODOLOGIE, UTILIZZATO LE SEGUENTI RISORSE DIDATTICHE, 
EFFETTUATO LE SEGUENTI VERIFICHE, REALIZZATO LE SEGUENTI ATTIVITÀ DI RECUPERO: 

 

METODOLOGIE RISORSE DIDATTICHE VERIFICHE ATTIVITÀ DI RECUPERO 

Lezione frontale 
Lezione pratica 
Problem solving 
Lavori di gruppo 
Discussione guidata 
Simulazioni 
Esercitazioni 
Laboratorio 
Lavori individuali 
Cooperative learning 
Didattica capovolta 
Didattica Digitale Integr. 
(DDI) 

Libri / Dizionari 
Fonti normative 
Manuali 
Laboratorio 
WEB / Internet 
Contributi Video 
Software 

Interrogazioni 
Test / Questionari a 
risposta aperta e/o chiusa 
Schemi/mappe/grafici/ 
relazioni 
Story telling 
Domande flash 
Prove di laboratorio 
Esercizi assegnati a casa 
Produzione testi 
multimediali 
Trattazione sintetica 
Compiti in classe 

Svolta in itinere 
Corso di recupero 
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Rubrica generale di valutazione di conoscenze e abilità 
 

 

CONOSCENZE ABILITÀ Voto 10 mi 

Nessuna Non verificate o non verificabili. 2/3 

 
Frammentarie e 

gravemente lacunose 

Applica le conoscenze minime solo se guidato e si esprime in maniera 
lacunosa e superficiale. 
Ha difficoltà a cogliere i concetti e le relazioni essenziali che legano tra loro 
fatti anche elementari. 
Riutilizza con gravi difficoltà le conoscenze nella produzione di lavori 
personali. 

 

 
4 

 

 
Incerte e incomplete 

Ripropone in maniera meccanica i concetti e le relazioni essenziali 
Applica le conoscenze minime, talvolta con imprecisioni, ma senza 
commettere gravi errori. 
Analizza con difficoltà temi, questioni e problemi esprimendosi con difficoltà. 
È molto incerto quando deve riutilizzare le conoscenze nella produzione di 
lavori personali. 

 

 
5 

 
Complessivamente 

accettabili; ha ancora 
lacune, ma non estese 

e/o profonde 

Comprende i concetti e le relazioni essenziali ed è in grado di riproporli. 
Applica le conoscenze minime senza errori sostanziali. 
Mostra qualche incertezza quando deve affrontare compiti più complessi. 
Coglie gli aspetti fondamentali di temi, questioni e problemi ma le analisi 
sono, a volte, incomplete con delle insicurezze linguistiche. 
Mostra qualche incertezza quando deve riutilizzare le conoscenze nella 
produzione di lavori personali. 

 

 
6 

 

 
Possiede in modo sicuro 

le conoscenze di base 

Riesce ad attivare conoscenze ed esperienze pregresse. 
Esegue correttamente compiti semplici. 
Non è sempre sicuro quando deve affrontare compiti più complessi. 
Coglie gli aspetti fondamentali di temi e problemi. 
Se guidato, è capace di effettuare collegamenti corretti con un linguaggio 
semplice ma corretto. 
Riorganizza le conoscenze anche se non è sempre sicuro nel riutilizzarle per la 
produzione di lavori personali. 
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Sostanzialmente 

complete 

Attiva le conoscenze per affrontare compiti anche complessi. 
Analizza temi e problemi in modo complessivamente corretto. 
Compie alcuni collegamenti, anche pluridisciplinari. 
Riutilizza le sue conoscenze in modo adeguato. 

Esprime valutazioni semplici ma corrette con padronanza linguistica. 
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Complete, con 
approfondimenti 

autonomi 

Affronta autonomamente anche compiti complessi, applicando le conoscenze 
in modo corretto e creativo. 
Collega conoscenze attinte da ambiti pluridisciplinari e le rielabora in modo 
critico e sicuro. 
Argomenta correttamente e in modo significativo usando un linguaggio ricco e 
articolato. 

 
9 

Complete con 
approfondimenti 

autonomi e collegamenti 
originali 

Affronta autonomamente anche compiti complessi, applicando le conoscenze 
in modo corretto e creativo (pensiero divergente). 
Collega conoscenze attinte da ambiti pluridisciplinari e le rielabora in modo 
critico, sicuro e originale. 
Argomenta correttamente e in modo significativo usando un linguaggio ricco e 
articolato. 

 
10 
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Formazione Scuola-Lavoro 
(art. 1, co. 6, D.L. n.127 del 9 settembre 2025) 

 

 

Gli studenti, nel corso del triennio, hanno svolto Percorsi di Formazione Scuola-Lavoro (ex 
PCTO) riassunti nella seguente tabella in cui sono riportate anche le Attività di 
partecipazione individuali. 

 

FSL E ATTIVITÀ EXTRACURRICOLARI DISTINTE PER ALUNNO/A 

ALUNNO/A 
AṄvità 3° 

ANNO 
ORE 
FSL 

AṄvità 4° 
ANNO 

ORE 
FSL 

AṄvità 5° 
ANNO 

ORE 
FSL 

 Spazi che 
ispirano storie 
con la Latina 

Film 
Commission 

 

 
70 

 
Latina Stories 
con il Centro 
Donna Lilith 

 

 
70 

Allestimento di 
Uno, Nessuno 
e Centomila 

presso il teatro 
Ghione di 

Roma 

 

 
70 

 Spazi che 
ispirano storie 
con la Latina 

Film 
Commission 

 

 
70 

 
Latina Stories 
con il Centro 
Donna Lilith 

 

 
70 

Allestimento di 
Uno, Nessuno 
e Centomila 

presso il teatro 
Ghione di 

Roma 

 

 
78 

 Spazi che 
ispirano storie 
con la Latina 

Film 
Commission 

 

 
70 

 
Latina Stories 
con il Centro 
Donna Lilith 

 

 
70 

Allestimento di 
Uno, Nessuno 
e Centomila 

presso il teatro 
Ghione di 

Roma 

 

 
70 

 Spazi che 
ispirano storie 
con la Latina 

Film 
Commission 

 

 
70 

 
Latina Stories 
con il Centro 
Donna Lilith 

 

 
70 

Allestimento di 
Uno, Nessuno 
e Centomila 

presso il teatro 
Ghione di 

Roma 

 

 
78 

 Spazi che 
ispirano storie 
con la Latina 

Film 
Commission 

 

 
70 

 
Latina Stories 
con il Centro 
Donna Lilith 

 

 
70 

Allestimento di 
Uno, Nessuno 
e Centomila 

presso il teatro 
Ghione di 

Roma 

 

 
78 
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 Spazi che 
ispirano storie 
con la Latina 

Film 
Commission 

 

 
70 

 
Latina Stories 
con il Centro 
Donna Lilith 

 

 
70 

Allestimento di 
Uno, Nessuno 
e Centomila 

presso il teatro 
Ghione di 

Roma 

 

 
74 

 Spazi che 
ispirano storie 
con la Latina 

Film 
Commission 

 

 
70 

 
Latina Stories 
con il Centro 
Donna Lilith 

 

 
70 

Allestimento di 
Uno, Nessuno 
e Centomila 

presso il teatro 
Ghione di 

Roma 

 

 
78 

 Spazi che 
ispirano storie 
con la Latina 

Film 
Commission 

 

 
70 

 
Latina Stories 
con il Centro 
Donna Lilith 

 

 
70 

Allestimento di 
Uno, Nessuno 
e Centomila 

presso il teatro 
Ghione di 

Roma 

 

 
43 

 Spazi che 
ispirano storie 
con la Latina 

Film 
Commission 

 

 
70 

 
Latina Stories 
con il Centro 
Donna Lilith 

 

 
70 

Allestimento di 
Uno, Nessuno 
e Centomila 

presso il teatro 
Ghione di 

Roma 

 

 
78 

 Spazi che 
ispirano storie 
con la Latina 

Film 
Commission 

 

 
70 

 
Latina Stories 
con il Centro 
Donna Lilith 

 

 
70 

Allestimento di 
Uno, Nessuno 
e Centomila 

presso il teatro 
Ghione di 

Roma 

 

 
70 

 Spazi che 
ispirano storie 
con la Latina 

Film 
Commission 

 

 
70 

 
Latina Stories 
con il Centro 
Donna Lilith 

 

 
70 

Allestimento di 
Uno, Nessuno 
e Centomila 

presso il teatro 
Ghione di 

Roma 

 

 
78 

 Spazi che 
ispirano storie 
con la Latina 

Film 
Commission 

 

 
70 

 
Latina Stories 
con il Centro 
Donna Lilith 

 

 
70 

Allestimento di 
Uno, Nessuno 
e Centomila 

presso il teatro 
Ghione di 

Roma 

 

 
78 

 Spazi che 
ispirano storie 
con la Latina 

Film 
Commission 

 

 
70 

 
Latina Stories 
con il Centro 
Donna Lilith 

 

 
70 

Allestimento di 
Uno, Nessuno 
e Centomila 

presso il teatro 
Ghione di 

Roma 

 

 
70 



10  

 Spazi che 
ispirano storie 
con la Latina 

Film 
Commission 

 

 
70 

 
Latina Stories 
con il Centro 
Donna Lilith 

 

 
70 

Allestimento di 
Uno, Nessuno 
e Centomila 

presso il teatro 
Ghione di 

Roma 

 

 
71 

 Spazi che 
ispirano storie 
con la Latina 

Film 
Commission 

 

 
70 

 
Latina Stories 
con il Centro 
Donna Lilith 

 

 
70 

Allestimento di 
Uno, Nessuno 
e Centomila 

presso il teatro 
Ghione di 

Roma 

 

 
70 
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Educazione Civica 

 
Tema dell’attività didattica Discipline coinvolte Contenuti Ore 

 
La costituzione 

 
Storia 

Principi fondamentali della 
Costituzione italiana; diritti 
e doveri del cittadino e 
della cittadina; struttura 
dello Stato democratico. 

 
4 

Piramide della violenza di 
genere 

 
Linguaggi e Progettazione 

Definizione e forme di 
violenza di genere e 
strumenti di prevenzione e 
tutela. 

 
6 

 
Femminismo e manifesti 
futuristi 

 

 
Italiano 

Il manifesto futurista e la 
rappresentazione della 
donna; confronto tra 
ideologie artistiche e diritti 
civili. La comunicazione e la 
violenza di genere. 

 

 
4 

 
Green Set, il cinema 
sostenibile 

 

 
Tecnologie 

Sostenibilità ambientale 
nella produzione 
cinematografica; il concetto 
di green set; normative e 
buone pratiche nel settore 
dello spettacolo. 

 

 
6 

 

 
Parità di genere nello sport 

 

 
Scienze motorie 

Evoluzione della 
partecipazione femminile 
nello sport: disparità 
retributive e mediatiche; 
normativa italiana ed 
europea sulla parità. 

 

 
6 

 
Suffragettes 

 
Inglese 

Storia del movimento delle 
suffragiste in Gran 
Bretagna. Metodi di 
protesta e lotte per il diritto 
di voto. 

 
4 

Pubblicità progresso con 
spot radiofonico 

Laboratori 
Cos’è la pubblicità 
progresso e a cosa serve. 

6 

 
Crisi energetica e 
situazione in Iran 

 

 
Religione 

Connessione tra risorse 
energetiche e potere 
politico-religioso. Le 
sanzioni internazionali e la 
dimensione etica/morale 
del conflitto. 

 

 
2 
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Tema dell’attività didattica Discipline coinvolte Contenuti Ore 

 
La costituzione 

 
Storia 

Principi fondamentali della 
Costituzione italiana; diritti 
e doveri del cittadino e 
della cittadina; struttura 
dello Stato democratico. 

 
4 

Piramide della violenza di 
genere 

 
Linguaggi e Progettazione 

Definizione e forme di 
violenza di genere e 
strumenti di prevenzione e 
tutela. 

 
6 

 
Femminismo e manifesti 
futuristi 

 

 
Italiano 

Il manifesto futurista e la 
rappresentazione della 
donna; confronto tra 
ideologie artistiche e diritti 
civili. La comunicazione e la 
violenza di genere. 

 

 
4 

 
Green Set, il cinema 
sostenibile 

 

 
Tecnologie 

Sostenibilità ambientale 
nella produzione 
cinematografica; il concetto 
di green set; normative e 
buone pratiche nel settore 
dello spettacolo. 

 

 
6 

 

 
Parità di genere nello sport 

 

 
Scienze motorie 

Evoluzione della 
partecipazione femminile 
nello sport: disparità 
retributive e mediatiche; 
normativa italiana ed 
europea sulla parità. 

 

 
6 

La tutela dei beni culturali 
e il ruolo dell’arte come 
strumento di impegno 
politico e umanitario 

 
Storia delle arti visive 

Cos’è il patrimonio 
culturale e come viene 
tutelato. L’arte come 
denuncia sociale e 
strumento di pace. 

 
1 

 
CLIL 

 
Di seguito, se realizzate, indicare le modalità con le quali l’insegnamento della disciplina 
non linguistica (DNL) in lingua straniera è stato attivato con metodologia CLIL 

 

 

Le prove scritte 

Disciplina oggetto della Prima prova scritta: Italiano 
Simulazione della prima prova scritta svolta in data: 29/04/2026 
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Disciplina oggetto della Seconda prova scritta: Progettazione e realizzazione di un prodotto 
fotografico e audiovisivo 
Simulazione della Seconda prova scritta svolta in data: 23/04/2026 

 

• Le griglie di valutazione della prima e della seconda prova scritta sono allegate al 
presente documento. 

• La griglia di valutazione della prova orale (O.M. n.67 del 31 marzo 2025) è allegata al 
presente documento 

• Le tracce della simulazione della prima e della seconda prova sono allegate al presente 
documento. 
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Firme del documento 

IL CONSIGLIO DI CLASSE 
 

 Disciplina Firma docente 

1 Lingua e letteratura italiana Laura Petrone 

2 Storia delle arti visive Irene Raffaelli 

3 Storia Giovanna De Domenico 

4 Matematica Daniela Perillo 

5 Inglese Alessandra Iori 

6 Scienze motorie Mario Spignoli 

7 Laboratori tecnologici Silvia Salvatore 

8 Tecnologie di un prodotto fotografico e 
audiovisivo 

Antonio Pisanello 

9 Linguaggi tecnologici, fotografici e 
audiovisivi 

Ilaria Franciotti 

10 Progettazione di un prodotto fotografico 
e audiovisivo 

Ilaria Franciotti 

11 Religione Marco Bragazzi 

 
 
 
 
 
 
 

 
Latina, 13 maggio 2026 

 

Il Dirigente Scolastico 
Prof.ssa Alessandra Morazzano 
(firma autografa sostituita a mezzo stampa art.3 co. 2 D. Lgs.39/93) 

Il presente documento viene acquisito all’albo dell’Istituto e condiviso con gli studenti 
mediante pubblicazione sul sito web della scuola 
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ALLEGATI A 
SIMULAZIONE PRIMA PROVA 

PAG. 1/7 SESSIONE ORDINARIA 2024 PRIMA PROVA SCRITTA  
 

Ministero dell’istruzione e del merito 

ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL SECONDO CICLO DI ISTRUZIONE 

PROVA DI ITALIANO 

Svolgi la prova, scegliendo tra una delle seguenti proposte. 

TIPOLOGIA A - ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO 

LETTERARIO ITALIANO PROPOSTA A1 

Giuseppe Ungaretti, Pellegrinaggio, in Vita d’un uomo. Tutte le poesie, a cura di Leone Piccioni, 

Mondadori, Milano, 2005. 

Valloncello dell’Albero Isolato il 16 agosto 1916 

In agguato 

in queste budella 

di macerie 

ore e ore 

ho strascicato 

la mia carcassa 

usata dal fango 

come una suola 

o come un seme 

di spinalba 1 

Ungaretti 

uomo di pena 

ti basta un’illusione 

per farti coraggio 

Un riflettore 

di là 
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mette un mare 

nella nebbia 

Pellegrinaggio fa parte della raccolta L’Allegria, pubblicata nel 1931, che testimonia l’intensità 

biografica e realistica nonché la ricerca di forme nuove delle liriche di Giuseppe Ungaretti (1888 

– 1970). La poesia trae ispirazione dall’esperienza vissuta da Ungaretti durante la Prima guerra 

mondiale. 

Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a 

tutte le domande proposte. 

1. Presenta sinteticamente il contenuto della poesia e descrivine la struttura metrica. 2. 

Individua le similitudini utilizzate da Ungaretti nella prima parte della poesia e illustrane il 

significato. 3. Per quale motivo il poeta si riferisce a se stesso come ‘uomo di pena’? 

4. La parte conclusiva del componimento esprime la volontà di sopravvivenza attraverso il ricorso a 

un’immagine attinente al tema della luce: illustrala e commentala. 

Interpretazione 

Facendo riferimento alla produzione poetica di Ungaretti e/o di altri autori o forme d’arte a te 

noti, elabora una tua riflessione sulle modalità con cui la letteratura e/o altre arti affrontano il 

dramma della guerra e della sofferenza umana. 

1 spinalba: biancospino. 

 

 

 

 

tta 

Ministero dell’istruzione e del merito 

ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL SECONDO CICLO DI ISTRUZIONE 

PROVA DI ITALIANO 

PROPOSTA A2 

Luigi Pirandello, Quaderni di Serafino Gubbio operatore, edizione a cura di Simona Micali, 

Feltrinelli, Milano, 2017, pp.12-14. 

«Soddisfo, scrivendo, a un bisogno di sfogo, prepotente. Scarico la mia professionale 

impassibilità e mi vendico, anche; e con me vendico tanti, condannati come me a non esser altro, 

che una mano che gira una manovella. 

Questo doveva avvenire, e questo è finalmente avvenuto! 

L’uomo che prima, poeta, deificava i suoi sentimenti e li adorava, buttati via i sentimenti, 

ingombro non solo inutile ma anche dannoso, e divenuto saggio e industre, s’è messo a fabbricar 

di ferro, d’acciajo le sue nuove divinità ed è diventato servo e schiavo di esse. 

Viva la Macchina che meccanizza la vita! 



17  

Vi resta ancora, o signori, un po’ d’anima, un po’ di cuore e di mente? Date, date qua alle 

macchine voraci, che aspettano! Vedrete e sentirete, che prodotto di deliziose stupidità ne 

sapranno cavare. Per la loro fame, nella fretta incalzante di saziarle, che pasto potete estrarre da 

voi ogni giorno, ogni ora, ogni minuto? 

È per forza il trionfo della stupidità, dopo tanto ingegno e tanto studio spesi per la creazione di 

questi mostri, che dovevano rimanere strumenti e sono divenuti invece, per forza, i nostri 

padroni. La macchina è fatta per agire, per muoversi, ha bisogno di ingojarsi la nostra anima, di 

divorar la nostra vita. E come volete che ce le ridiano, l’anima e la vita, in produzione 

centuplicata e continua, le macchine? Ecco qua: in pezzetti e bocconcini, tutti d’uno stampo, 

stupidi e precisi, da farne, a metterli sù, uno su l’altro, una piramide che potrebbe arrivare alle 

stelle. Ma che stelle, no, signori! Non ci credete. Neppure all’altezza d’un palo telegrafico. Un 

soffio li abbatte e li ròtola giù, e tal altro ingombro, non più dentro ma fuori, ce ne fa, che - Dio, 

vedete quante scatole, scatolette, scatolone, scatoline? - non sappiamo più dove mettere i piedi, 

come muovere un passo. Ecco le produzioni dell’anima nostra, le scatolette della nostra vita! 

Che volete farci? Io sono qua. Servo la mia macchinetta, in quanto la giro perché possa 

mangiare. Ma l’anima, a me, non mi serve. Mi serve la mano; cioè serve alla macchina. L’anima 

in pasto, in pasto la vita, dovete dargliela voi signori, alla macchinetta ch’io giro. Mi divertirò a 

vedere, se permettete, il prodotto che ne verrà fuori. Un bel prodotto e un bel divertimento, ve lo 

dico io.» 

Nel romanzo pubblicato nel 1925 con il titolo Quaderni di Serafino Gubbio operatore, Luigi 

Pirandello (1867 – 1936) affronta il tema del progresso tecnologico e riflette sui suoi possibili 

effetti. 

Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a 

tutte le domande proposte. 

1. Sintetizza il contenuto del brano e individua la tesi sostenuta dal protagonista. 2. Nel testo 

Pirandello utilizza numerosi espedienti espressivi: individuali e illustrane lo scopo. 3. Commenta 

la frase ‘Per la loro fame, nella fretta incalzante di saziarle, che pasto potete estrarre da voi ogni 

giorno, ogni ora, ogni minuto?’. 

4. Illustra la visione del futuro che Serafino prospetta quando afferma: ‘Mi divertirò a vedere, 

se permettete, il prodotto che ne verrà fuori. Un bel prodotto e un bel divertimento, ve lo dico 

io.’ 

Interpretazione 

Sulla base dell'analisi condotta, approfondisci l'interpretazione complessiva del brano, facendo 

ricorso a tue conoscenze e letture personali, con opportuni collegamenti ad altri testi e autori a te 

noti che presentino particolari riferimenti agli effetti che lo sviluppo tecnologico può produrre 

sugli individui e sulla società contemporanea. 

 

 

 

 

tta 
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Ministero dell’istruzione e del merito 

ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL SECONDO CICLO DI ISTRUZIONE 

PROVA DI ITALIANO 

TIPOLOGIA B – ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO 

PROPOSTA B1 

Testo tratto da: Giuseppe Galasso, Storia d’Europa, Vol. III, Età contemporanea, CDE, Milano, 

1998, pp. 441- 442. 

«La condizione così determinatasi nelle relazioni internazionali, e in particolare fra i grandi 

vincitori della guerra e in Europa, fu definita «guerra fredda». La definizione, volutamente 

antitetica, esprimeva bene la realtà delle cose. Lo stato di pace tra le due massime potenze dei 

rispettivi campi e tra i loro alleati non poteva ingannare sulla realtà di un conflitto ben più 

consistente e, soprattutto, ben diverso nella sua cronicità, nelle sue manifestazioni e nei modi del 

suo svolgimento rispetto alla consueta contrapposizione di posizioni e di interessi nei rapporti 

fra potenze anche nelle fasi di grande tensione internazionale. A conferire al conflitto questo 

aspetto inedito valse certamente, e fu determinante, l’«equilibrio del terrore» affermatosi con 

l’avvento delle armi atomiche. E tanto più in quanto nel giro di una dozzina di anni i nuovi 

armamenti e i sistemi di piazzamento, lancio e destinazione fecero registrare perfezionamenti di 

tecnica, di precisione e di potenza tali da lasciar prevedere senza possibilità di incertezza che un 

conflitto atomico avrebbe provocato una catastrofe totale delle possibilità stesse di vita 

dell’intera umanità non solo e non tanto per le perdite e le rovine che avrebbe provocato quanto 

per l’alterazione insostenibile che avrebbe arrecato all’ambiente terrestre dal punto di vista, 

appunto, della sopravvivenza stessa del genere umano. 

Si prospettava, insomma, un tipo di conflitto i cui risultati finali, chiunque fosse il vincitore, 

sarebbero stati relativi proprio a questa sopravvivenza più che a qualsiasi altra posta in gioco. 

Ciò costringeva tutti i contendenti al paradosso di una pace obbligata, di un confronto che 

poteva andare oltre tutti i limiti tollerabili in una condizione di pace e perfino giungere all’uso di 

armi potentissime, ma pur sempre non atomiche, armi «convenzionali», come allora furono 

definite, ma non poteva e, ancor più, non doveva superare la soglia critica segnata da un 

eventuale impiego delle armi atomiche. Come non era mai accaduto prima, l’uomo 

restava, così, prigioniero della potenza che aveva voluto e saputo raggiungere. Uno strumento di 

guerra, di distruzione e di morte di inaudita efficacia si convertiva in una garanzia, del tutto 

impreveduta, di pace a scadenza indefinita. La responsabilità gravante sugli uomini politici e sui 

governi dei paesi provveduti di armi atomiche superava di gran lunga, nella sua portata e nella 

sua stessa qualità morale e politica, qualsiasi altro tipo di responsabilità che fino ad allora si 

fosse potuto contemplare nell’esercizio del potere. Sorgeva anche subito il problema della 

eventuale proliferazione di un siffatto tipo di armamenti. Che cosa sarebbe potuto accadere se 

essi fossero venuti nella disponibilità di un gran numero di paesi e, soprattutto, se si fossero 

ritrovati nelle mani di leaders che non fossero quelli di grandi potenze aduse a una valutazione 

globale dei problemi politici mondiali e continentali e fossero, invece, fanatici o irresponsabili o 

disperati o troppo potenti in quanto non soggetti al controllo e alle limitazioni di un regime non 

personale e alle pressioni dell’opinione pubblica interna e internazionale? La lotta contro la 

proliferazione delle armi atomiche e per il disarmo in questo campo divenne perciò un tema 
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centrale della politica internazionale e vi apportò un considerevole elemento sedativo (per così 

dire) di eventuali propensioni a varcare la soglia del temibile rischio di una guerra atomica.» 

Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a 

tutte le domande proposte. 

1. Sintetizza il contenuto del brano. 

2. Qual è, secondo lo storico Giuseppe Galasso (1929 – 2018), il significato delle espressioni ‘guerra 

fredda’ ed ‘equilibrio del terrore’? 

3. Spiega per quale motivo l’uso dell’arma atomica provocherebbe ‘una catastrofe totale delle 

possibilità stesse di vita dell’intera umanità’. 

4. Quali sono le considerazioni che, secondo l’autore, motivano ‘la lotta contro la proliferazione delle 

armi atomiche e per il disarmo’? 

 

 

 

 

tta 

Ministero dell’istruzione e del merito 

ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL SECONDO CICLO DI ISTRUZIONE 

PROVA DI ITALIANO 

Produzione 

Ritieni che il cosiddetto ‘equilibrio del terrore’ possa essere considerato efficace anche nel 

mondo attuale, oppure sei dell’opinione che l’odierno quadro geopolitico internazionale richieda 

un approccio diverso per affrontare gli scenari contemporanei? 

Sviluppa in modo organico e coerente le tue argomentazioni, richiamando le tue conoscenze 

degli avvenimenti internazionali, anche facendo riferimento ad opere artistiche, letterarie, 

cinematografiche e/o teatrali attinenti all’argomento. 

PROPOSTA B2 

Testo tratto da: Maria Agostina Cabiddu, in Rivista AIC (Associazione italiana dei 

costituzionalisti), n° 4/2020 del 13/11/2020, pp. 367, 383 – 384. 

«Bellezza, a nostro avviso, dovrebbe essere, in una immaginaria carta di identità dell’Italia, il 

primo fra i suoi segni particolari, questa essendo, principalmente, la ragione per cui milioni di 

visitatori arrivano ogni anno nel nostro Paese, attratti dal suo immenso patrimonio naturale e 

culturale, che non ha eguali nel resto del mondo, e dalla densità e diffusione, cioè dal 

radicamento di questo patrimonio nel territorio, nella storia e nella coscienza del suo popolo. 

[…] 

La lungimirante intuizione dei Costituenti di riunire in un unico articolo e di collocare fra i 

principi fondamentali la promozione dello sviluppo culturale e della ricerca scientifica e tecnica 

e la tutela del paesaggio e del patrimonio storico e artistico della Nazione ci dice non solo del 
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rango da essi assegnato a beni e interessi con ciò posti a fondamento dell’identità nazionale ma 

anche della loro consapevolezza circa lo stretto legame tra memoria del passato e proiezione nel 

futuro di un Paese così ricco di storia, natura e cultura come l’Italia. […] 

Sappiamo come la furia della ricostruzione prima e il prevalere delle ragioni di un malinteso 

sviluppo economico poi abbiano troppo spesso pretermesso1 quei principi, finendo per colpire 

anche il nesso fra salvaguardia del patrimonio e progresso culturale e sociale del Paese che la 

Costituzione indica come fondamentale. […] 

Eppure, a ben guardare, la coscienza della funzione civile del patrimonio storico-artistico non è 

mai, nel frattempo, venuta meno e anzi spesso si è tradotta in manifestazioni spontanee di 

cittadinanza attiva e nella nascita di formazioni sociali, più o meno strutturate, per la cura delle 

cose d’arte, dei paesaggi e dei luoghi “del cuore”, per l’organizzazione di festival e 

manifestazioni culturali e artistiche di diverso genere: da Italia Nostra al Touring Club Italia, al 

FAI fino alle associazioni e comitati privi di personalità giuridica ma non per questo meno 

capaci di testimoniare quei “legami e responsabilità sociali che proprio e solo mediante il 

riferimento a un comune patrimonio di cultura e di memoria prendono la forma del patto di 

cittadinanza”. 

Questo è, allora, il punto: la crescente domanda di arte, di musica, di paesaggio, di letteratura, in 

una parola di “bellezza” non può, in alcun modo, essere ricondotta alla categoria dei “beni di 

lusso” o, peggio, all’effimero e al superfluo. Al contrario, essa ha direttamente a che fare con il 

senso di appartenenza, di identità e memoria, con il benessere e la (qualità della) vita delle 

persone e delle comunità, insomma con una cittadinanza “pleno iure” e se è così nessuno deve 

rimanerne escluso.» 

Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a 

tutte le domande proposte. 

1. Riassumi il contenuto del brano nei suoi snodi tematici essenziali. 

2. Per quale motivo, a tuo avviso, ‘l’intuizione dei Costituenti’ è definita ‘lungimirante’? 3. Nel 

brano si afferma che ‘la coscienza della funzione civile del patrimonio storico-artistico non è 

mai, nel frattempo, venuta meno’: individua i motivi di tale convinzione. 

4. Perché, a giudizio dell’autrice, la ‘crescente domanda […] di “bellezza”’ non può rientrare nella 

‘categoria dei “beni di lusso”’? 

1 pretermesso: omesso, tralasciato. 

 

 

 

 

tta 

Ministero dell’istruzione e del merito 

ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL SECONDO CICLO DI ISTRUZIONE 

PROVA DI ITALIANO 
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Produzione 

Sulla base delle tue conoscenze personali, delle tue esperienze e della tua sensibilità, elabora un 

testo nel quale sviluppi il tuo ragionamento sulla tematica proposta nel brano. Argomenta in 

modo tale che gli snodi della tua esposizione siano organizzati in un testo coerente e coeso. 

PROPOSTA B3 

Testo tratto da: Nicoletta Polla-Mattiot, Riscoprire il silenzio. Arte, musica, poesia, natura fra 

ascolto e comunicazione, BCDe, Milano, 2013, pp.16-17. 

«Concentrarsi sul silenzio significa, in primo luogo, mettere l’attenzione sulla discrezionalità del 

parlare. Chi sceglie di usare delle parole fa un atto volontario e si assume dunque tutta la 

responsabilità del rompere il silenzio. 

Qualsiasi professionista della comunicazione studia quando è il momento opportuno per 

spingersi nell’agone verbale: la scelta di «smettere di tacere» è un atto rituale di riconoscimento 

dell’altro. […] Si parla perché esiste un pubblico, un ascoltatore. Si parla per impostare uno 

scambio. Per questo lavorare sull’autenticità del silenzio e, in particolare, sul silenzio voluto e 

deliberatamente scelto, porta una parallela rivalutazione del linguaggio, la sua rifondazione sul 

terreno della reciprocità. Dal dire come getto verbale univoco, logorrea autoreferenziale, al 

dialogo come scambio contrappuntistico di parole e silenzi. 

Ma il silenzio è anche pausa che dà vita alla parola. La cesura del flusso ininterrotto, spazio 

mentale prima che acustico. […] Nell’intercapedine silenziosa che si pone tra una parola e 

l’altra, germina la possibilità di comprensione. Il pensiero ha bisogno non solo di tempo, ma di 

spazi e, come il linguaggio, prende forma secondo un ritmo scandito da pieni e vuoti. È questo 

respiro a renderlo intelligibile e condivisibile con altri. 

Il silenzio è poi condizione dell’ascolto. Non soltanto l’ascolto professionale dell’analista (o 

dell’esaminatore, o del prete-pastore), ma della quotidianità dialogica. Perché esista una 

conversazione occorre una scansione del dire e tacere, un’alternanza spontanea oppure regolata 

(come nei talk show o nei dibattiti pubblici), comunque riconosciuta da entrambe le parti. L’arte 

salottiera e colta dell’intrattenimento verbale riguarda non solo l’acuta scelta dei contenuti, ma 

la disinvoltura strutturale, l’abile dosaggio di pause accoglienti e pause significanti, intensità di 

parola e rarefazione, esplicito e sottinteso, attesa e riconoscimento. Si parla «a turno», si tace «a 

turno». 

Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a 

tutte le domande proposte. 

1. Riassumi il contenuto del brano e individua la tesi con le argomentazioni a supporto. 2. Perché 

‘la scelta di «smettere di tacere» è un atto rituale di riconoscimento dell’altro’? Illustra il 

significato di questa frase nel contesto del ragionamento dell’autrice. 

3. Quali sono le funzioni peculiari del silenzio e i benefici che esso fornisce alla comunicazione? 

4. La relazione tra parola, silenzio e pensiero è riconosciuta nell’espressione ‘spazio mentale 

prima che acustico’: illustra questa osservazione. 
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Produzione 

Commenta il brano proposto, elaborando una tua riflessione sull’argomento come delineato 

criticamente da Nicoletta Polla-Mattiot. Condividi le considerazioni contenute nel brano? 

Elabora un testo in cui esprimi le tue opinioni organizzando la tua tesi e le argomentazioni a 

supporto in un discorso coerente e coeso. 

 

 

 

 

tta 

Ministero dell’istruzione e del merito 

ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL SECONDO CICLO DI ISTRUZIONE 

PROVA DI ITALIANO 

TIPOLOGIA C – RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO- 

ARGOMENTATIVO SU TEMATICHE DI ATTUALITÀ 

PROPOSTA C1 

Testo tratto da: Rita Levi-Montalcini, Elogio dell’imperfezione, Baldini + Castoldi Plus, Milano, 

2017, pag.18. 

«Considerando in retrospettiva il mio lungo percorso, quello di coetanei e colleghi e delle 

giovani reclute che si sono affiancate a noi, credo di poter affermare che nella ricerca scientifica, 

né il grado di intelligenza né la capacità di eseguire e portare a termine con esattezza il compito 

intrapreso, siano i fattori essenziali per la riuscita e la soddisfazione personale. Nell’una e 

nell’altra contano maggiormente la totale dedizione e il chiudere gli occhi davanti alle difficoltà: 

in tal modo possiamo affrontare problemi che altri, più critici e più acuti, non affronterebbero. 

Senza seguire un piano prestabilito, ma guidata di volta in volta dalle mie inclinazioni e dal caso, 

ho tentato […] di conciliare due aspirazioni inconciliabili, secondo il grande poeta Yeats: 

«Perfection of the life, or of the work». Così facendo, e secondo le sue predizioni, ho realizzato 

quella che si può definire «imperfection of the life and of the work». Il fatto che l’attività svolta 

in modo così imperfetto sia stata e sia tuttora per me fonte inesauribile di gioia, mi fa ritenere 

che l’imperfezione nell’eseguire il compito che ci siamo prefissi o ci è stato assegnato, sia più 

consona alla natura umana così imperfetta che non la perfezione.» 

Nell’opera autobiografica da cui è tratto il testo proposto, Rita Levi-Montalcini (1909 – 2012), 

premio Nobel per la Medicina nel 1986, considera l’imperfezione come valore. A partire dal 

brano e traendo spunto dalle tue esperienze, dalle tue conoscenze e dalle tue letture, rifletti su 

quale significato possa avere, nella società contemporanea, un ‘elogio dell’imperfezione’. 

Puoi articolare il tuo elaborato in paragrafi opportunamente titolati e presentarlo con un titolo 

complessivo che ne esprima sinteticamente il contenuto. 

PROPOSTA C2 

Testo tratto da: Maurizio Caminito, Profili, selfie e blog, in LiBeR 104, (Ottobre/Dicembre 2014), 

pp.39-40. 
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«Quando cambia il modo di leggere e di scrivere, cambiano anche le forme più consolidate per 

trasmettere agli altri (o a se stessi) le proprie idee e i propri pensieri. E non c’è forse nessuna 

forma letteraria (o para letteraria) che, nell’epoca della cosiddetta rivoluzione digitale, abbia 

subìto una mutazione pari a quella del diario. 

Il diario segreto, inteso come un quaderno o un taccuino in cui si annotano pensieri, riflessioni, 

sogni, speranze, rigorosamente legati alla fruizione o (ri)lettura personale, non esiste più. Non 

solo perché ha mutato forma, lasciando sul terreno le sembianze di scrigno del tesoro variamente 

difeso dalla curiosità altrui, ma perché ha subìto un vero e proprio ribaltamento di senso. 

Nel suo diario Anna Frank raccontava la sua vita a un’amica fittizia cui aveva dato il nome di 

Kitty. A lei scrive tra l’altro: “Ho molta paura che tutti coloro che mi conoscono come sono 

sempre, debbano scoprire che ho anche un altro lato, un lato più bello e migliore. Ho paura che 

mi beffino, che mi trovino ridicola e sentimentale, che non mi prendano sul serio. Sono abituata 

a non essere presa sul serio, ma soltanto l’Anna ‘leggera’ v’è 

abituata e lo può sopportare, l’Anna ‘più grave’ è troppo debole e non ci resisterebbe.” Chi oggi 

scrive più in solitudine, vergando parole sui fogli di un quaderno di cui solo lui (o lei) ha la 

chiave? Chi cerca, attraverso il diario, la scoperta di un “silenzio interiore”, “la parte più 

profonda di sé”, che costituirà, per chi lo scrive, il fondamento dell’incontro con gli altri? 

I primi elementi a scomparire sono stati la dimensione temporale e il carattere processuale della 

scrittura del diario, non tanto rispetto alla vita quotidiana, quanto nei confronti di un formarsi 

graduale della personalità. 

 

 

 

 

tta 

Ministero dell’istruzione e del merito 

ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL SECONDO CICLO DI ISTRUZIONE 

PROVA DI ITALIANO 

Il diario dell’era digitale è una rappresentazione di sé rivolta immediatamente agli altri. Nasce 

come costruzione artificiale, cosciente, anzi alla ricerca quasi spasmodica, del giudizio (e 

dell’approvazione) degli altri. Rischiando di perdere così uno degli elementi essenziali del diario 

come lo abbiamo conosciuto finora: la ricerca di sé attraverso il racconto della propria 

esperienza interiore. Che viene sostituita dall’affermazione di sé attraverso la narrazione mitica 

(o nelle intenzioni, mitopoietica) di ciò che si vorrebbe essere.» 

Nel brano l’autore riflette sul mutamento che ha subìto la scrittura diaristica a causa 

dell’affermazione dei blog e dei social: esponi il tuo punto di vista sull’argomento e confrontati 

in maniera critica con le tesi espresse nel testo. Puoi articolare il tuo elaborato in paragrafi 

opportunamente titolati e presentarlo con un titolo complessivo che ne esprima sinteticamente il 

contenuto. 

 

Durata massima della prova: 6 ore. 
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È consentito l’uso del dizionario italiano e del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di 

provenienza) per i candidati di madrelingua non italiana. 

Non è consentito lasciare l’Istituto prima che siano trascorse 3 ore dalla consegna delle tra 
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Documento del 15 maggio AS 2025/26 - ALLEGATO 1 
Griglia di valutazione Prima prova scritta 

INDICATORI GENERALI 
(60%) 

DESCRITTORI PUNTI Punteggio 
attribuito 

 
Competenze testuali 

Ideazione, pianificazione, 

organizzazione testuale. 

Coesione e coerenza 
testuale. 

Ideazione originale, pianificazione e organizzazione efficaci ed articolate. Il testo si presenta pienamente coeso e coerente. 19-20  

Ideazione pienamente efficace, pianificazione e organizzazione ben articolate. Equilibrio tra le parti e continuità fra le idee. 17-18  

Ideazione, pianificazione e organizzazione corrette e complete. Il testo si presenta coerente e coeso. 15-16  

Ideazione, pianificazione e organizzazione corrette. Coerenza e coesione adeguate. 13-14  

Ideazione, pianificazione e organizzazione sostanzialmente corrette. Coerenza e coesione sostanzialmente adeguate. 12  

Ideazione, pianificazione e organizzazione non completamente corrette. Coesione e coerenza a tratti sbilanciate. 10-11  

Ideazione, pianificazione e organizzazione inadeguati. Uso incerto dei connettivi. 7-9  

Ideazione, pianificazione e organizzazione assenti. Coerenza e coesione assenti. 4-6  

 
 

 
Competenze linguistiche 

Correttezza ortografica, 

ricchezza lessicale, padronanza 

morfosintattica. 

Piena padronanza lessicale. Sintassi corretta e fluida (pieno controllo del periodo). Punteggiatura e registro linguistico pienamente corretti ed 
efficaci. 

19-20  

Lessico ricco e personale. Sintassi appropriata e scorrevole. Uso corretto ed efficace della punteggiatura e del registro linguistico. 17-18  

Lessico chiaro, adeguato e personale. Sintassi chiara e ordinata. Punteggiatura corretta e consapevole. Registro linguistico adeguato al contesto. 15-16  

Lessico corretto e scorrevole. Consone la punteggiatura e la sintassi. Registro linguistico sostanzialmente adeguato al contesto. 13-14  

Lessico semplice. Punteggiatura sostanzialmente corretta. Lievi imprecisioni morfosintattiche. Registro linguistico globalmente adeguato al 
contesto. 

12  

Lessico generico. Qualche errore ortografico e/o di punteggiatura. Sintassi semplice e non sempre corretta. 10-11  

Lessico ristretto/improprio e ripetitivo. Diffusi errori morfologici ed ortografici. Sintassi contorta e/o disarticolata. Punteggiatura inadeguata. 
Registro linguistico poco adeguato al contesto. 

7-9  

Lessico scorretto. Numerosi errori di ortografia e di morfosintassi. Punteggiatura impropria/assente. Registro inadeguato al contesto. 4-6  

 

 
Competenze critiche, di analisi 

e rielaborazione 
Capacità di utilizzare il 
patrimonio dei riferimenti 
culturali. 
Autonomia e riflessione critica. 

Capacità di utilizzare il patrimonio culturale piena, sicura e consapevole, anche per effettuare collegamenti interdisciplinari Riflessione critica 
approfondita, autonoma ed originale. Completa autonomia operativa. 

19-20  

Utilizzo originale, analitico e puntuale del patrimonio culturale. Piena autonomia. Riflessione critica e giudizi personali presenti, scorrevoli ed 
elaborati. 

17-18  

Utilizzo chiaro, corretto e specifico del patrimonio culturale. Autonomia appropriata. Riflessioni attente, puntuali e ben articolate. 15-16  

Riferimenti culturali chiari. Adeguata autonomia. Riflessione critica presente negli elementi essenziali. 13-14  

Riferimenti culturali essenziali. Autonomia accettabile. Rielaborazione critica presente, ma poco sviluppata. 12  

Riferimenti culturali modesti. Autonomia non pienamente adeguata. Rielaborazione critica limitata ad aspetti semplici. 10-11  

Riferimenti culturali confusi e/o lacunosi. Autonomia debole. Riflessione critica appena accennata. 7-9  

Riferimenti culturali assenti/inconsistenti. Autonomia e riflessione critica assenti. 4-6  

INDICATORI SPECIFICI 
(40%) 

DESCRITTORI PUNTI Punteggio 
attribuito 

 
 
 
 

 
TIPOLOGIA A 

Analisi e interpretazione di 
un testo letterario italiano 

Rispetto dei vincoli. 
Comprensione, analisi stilistica, 
lessicale, retorica del testo. 

Rispetto dei vincoli efficace e puntuale. Comprensione completa e corretta; analisi stilistica approfondita e sicura (con collegamenti in analogia o 
opposizione ad altre conoscenze), analisi lessicale e retorica autonome, complete e puntuali. Sintesi e commento evidenziano solido spessore 
culturale. Acuti spunti critici. 

37-40 
 

Rispetto dei vincoli completo. Comprensione e analisi stilistica complete e corrette. Rielaborazione critica personale. Analisi lessicale 
approfondita. Analisi retorica chiara, coerente, articolata. 

33-36  

Rispetto dei vincoli pertinente e puntuale. Comprensione adeguata e corretta. Analisi stilistica chiara e ordinata. Analisi lessicale precisa e 
puntuale. Analisi retorica completa. 

29-32  

Rispetto dei vincoli consapevole e pertinente. Comprensione adeguata. Analisi stilistica scorrevole e personale. Analisi lessicale corretta. Analisi 
retorica sostanzialmente corretta. 

25-28  

Rispetto dei vincoli essenziale. Comprensione globale. Analisi stilistica asciutta. Analisi lessicale e retorica essenziale. 24  

Rispetto dei vincoli non sempre adeguato. Comprensione limitata agli aspetti semplici. Analisi stilistica non adeguatamente sviluppata. Analisi 
lessicale non sempre corretta. Analisi retorica superficiale. 

21-23  

Rispetto dei vincoli limitato. Comprensione parziale e/o confusa. Analisi stilistica poco elaborata. Analisi lessicale e retorica accennata. 17-20  

Rispetto dei vincoli approssimativo. Comprensione lacunosa/confusa. Analisi stilistica incoerente/approssimativa. Analisi lessicale inadeguata. 
Analisi retorica parziale e poco elaborata. 

13-16  

Rispetto dei vincoli stentato. Comprensione lacunosa e confusa. Analisi stilistica, lessicale e retorica assenti. 8-12  

 

 
TIPOLOGIA B 

Analisi e produzione di un 
testo argomentativo 

Individuazione della tesi. 
Capacità di sostenere un 
percorso ragionativo. 

Piena padronanza nell'individuazione della tesi e degli snodi argomentativi. Percorso ragionativo pienamente sviluppato, originale ed incisivo. 37-40  

Piena individuazione della tesi. Percorso ragionativo attento e approfondito. 33-36  

Attenta individuazione della tesi. Percorso ragionativo completo. 29-32  

Corretta individuazione della tesi. Percorso ragionativo adeguatamente sviluppato. 25-28  

Essenziale individuazione della tesi. Percorso ragionativo sviluppato nelle linee essenziali. Adeguato rispetto della consegna. 24  

Incompleta individuazione della tesi. Percorso ragionativo non sempre coerente/presente, ma poco sviluppato. 21-23  

Inesatta individuazione della tesi. Percorso ragionativo stentato. Superficiale rispetto della consegna. 17-20  

Scorretta e incongruente individuazione della tesi. Percorso ragionativo confuso. Poco attenta la consegna. 13-16  

Assenti l’individuazione della tesi e il percorso ragionativo. Disattesa la consegna. 8-12  

 
 
 
 

 
TIPOLOGIA C 

Riflessione critica di 
carattere espositivo- 

argomentativo 
Pertinenza rispetto alla traccia. 
Efficacia e attinenza del titolo 
(laddove presente). Correttezza 
e articolazione di conoscenze e 
riferimenti culturali. 

Totale e attenta correlazione fra testo e traccia. Piena e puntuale individuazione dei concetti chiave. Titolo molto efficace, attinente, accattivante 

ed originale. Conoscenze approfondite e articolazione dei riferimenti culturali/personali puntuale, accurata e ricercata. 
37-40 

 

Piena e attenta correlazione fra testo e traccia. Piena individuazione dei concetti chiave. Titolo pienamente efficace, attinente ed originale. 
Conoscenze approfondite e articolazione dei riferimenti personali/culturali accurata e puntuale. 

33-36  

Attenta correlazione fra testo e traccia. Ben individuati i concetti chiave. Titolo appropriato, attinente ed efficace. Conoscenze corrette e 
articolazione dei riferimenti personali/culturali apprezzabili. 

29-32  

Corretta attinenza fra testo e traccia. Individuati i concetti chiave. Titolo attinente ed efficace. Conoscenze corrette e articolazione dei riferimenti 
personali/culturali chiara e scorrevole. 

25-28 
 

Testo pertinente alla traccia nei tratti essenziali. Pochi i concetti chiave individuati. Titolo globalmente attinente ed efficace. Conoscenze 
essenziali e articolazione dei riferimenti ad esperienze personali e culturali asciutta. 

24  

Relazione parziale fra testo e traccia. Individuazione approssimativa dei concetti chiave. Titolo moderatamente efficace/leggermente sbilanciato. 
Conoscenze superficiali e articolazione dei riferimenti personali e culturali superficiale/non sempre pertinente 

21-23 
 

Testo non esattamente attinente alla traccia. Individuazione approssimativa dei concetti chiave. Titolo poco attinente non abbastanza efficace. 
Conoscenze frammentarie e articolazione dei riferimenti culturali episodica/schematica. 

17-20  

Testo sbilanciato rispetto alla traccia. Inesatta individuazione dei concetti chiave. Titolo poco attinente e inefficace. Conoscenze lacunose e 
difficoltosa e/o ripetitiva l'articolazione dei riferimenti culturali/personali. 

13-16  

Assente la relazione fra testo e traccia e mancata individuazione dei concetti chiave. Titolo errato/incongruo. Conoscenze e riferimenti personali 
e/o culturali assenti. 

8-12  

Elaborato consegnato in bianco 2/20 Totale punti   ÷ 5 = ______ /20 Punteggio arrotondato ______ /20 
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SIMULAZIONE SECONDA PROVA 

Disciplina: Progettazione e Realizzazione di un Prodotto Fotografico e Visivo 

Tempo a disposizione: 8 ore 
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È consentito l'uso di dizionari monolingua e bilingua. 

 

Testo di riferimento 

Il candidato/la candidata, dopo aver letto il racconto integrale La lotteria di Shirley Jackson, è 
invitato/a a sviluppare un progetto di trasposizione visiva del testo, articolato nelle seguenti fasi: 

Articolazione della prova 

1. Scaletta cinematografica 

Individuare e sintetizzare le sequenze principali del racconto, evidenziando i momenti chiave della 
narrazione e le scelte drammaturgiche operate. 

2. Sceneggiatura 

Redigere la sceneggiatura di almeno una scena significativa, utilizzando la corretta struttura 
tecnica (intestazione scena, descrizione ambiente, azioni, dialoghi). 

3. Shooting list 

Elaborare la lista delle riprese relative alla scena sceneggiata, specificando per ogni ripresa: 
numero di scena, tipo di campo/piano, movimento di macchina, soggetto inquadrato, note 
tecniche. 

4. Relazione critica 

Redigere una relazione in cui il candidato motiva le scelte progettuali compiute, illustra il taglio 
interpretativo dato al racconto e riflette sul rapporto tra testo letterario e linguaggio visivo. 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE – Seconda Prova 
 

Indicatore Descrittori 
Punte 
ggio 

Comprensione del testo Completa, puntuale e critica 4 

 Sostanzialmente corretta con qualche imprecisione 3 

 Parziale o superficiale 2 

 Lacunosa o errata 1 

Scaletta narrativa 
Strutturata, coerente, con scelte drammaturgiche 
motivate 

3 

 Adeguata ma schematica 2 

 Incompleta o non pertinente 1 

Sceneggiatura Corretta nella forma tecnica, efficace narrativamente 4 

 Forma tecnica presente ma con errori; narrazione 
accettabile 

3 

 Forma tecnica approssimativa; narrazione debole 2 

 Assente o gravemente lacunosa 1 

Shooting list 
Completa, terminologia tecnica corretta, coerente con la 
scena 

4 

 Sufficientemente completa con qualche imprecisione 
tecnica 

3 
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Indicatore Descrittori 
Punte 
ggio 

 Parziale o con errori tecnici significativi 2 

 Assente o non pertinente 1 

Relazione critica 
Argomentata, personale, uso appropriato del linguaggio 
tecnico 

5 

 Sufficientemente argomentata, linguaggio tecnico 
adeguato 

4 

 Generica, con linguaggio tecnico limitato 3 

 Superficiale o priva di riflessione critica 2 

 Assente 1 

PUNTEGGIO TOTALE /20 

Documento del 15 maggio AS 2025/26 – ALLEGATO B 
Programmi svolti per disciplina. 

 
 
 

 

DOCENTE IRENE RAFFAELLI 

DISCIPLINA STORIA DELLE ARTI VISIVE 

CLASSE 5A SCS 

 

Libro di testo 
Viaggio nell’Arte dall’Antichità ad Oggi/ Con cittadini dell’arte. Beni 

culturali, Arte e Territorio LaTerza Scolastica 

 

METODO DI LAVORO RISORSE VERIFICHE RECUPERO 
¨ Lezione frontale 

¨ Discussione guidata 
¨ Lavori di gruppo / individuali 
¨ Classe capovolta 

¨ Simulazioni/Esercitazioni 
¨ Studio tra pari (peer 
education) 
¨ Apprendimento cooperativo 

¨ Libri / Dizionari 

¨ Manuali 

¨ WEB / Internet 

¨ Contributi Video 

¨ Test / Questionari 

¨ Colloqui 

¨ Domande flash 

¨ Prove strutturate 

¨ In itinere 

¨ Pausa didattica 

¨ Interventi 

individualizzati 

¨ Classi aperte 

¨ Sportello didattico 

 

I QUADRIMESTRE 

APPRENDIMENTI COMPETENZE CONTENUTI 
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Unità 1: Il ● Essere in grado di leggere 7.Introduzione al Neoclassicismo 
Neoclassicismo. e interpretare le opere 

d’arte individuandone i 
8.La scultura Neoclassica: 
Antonio Canova 

 valori estetici, concettuali e 9.La pittura rivoluzionaria: 
 funzionali; Jacques Louis David 
 ● Comprendere il cambiamento e 10. La ricerca del bello: 
 la diversità dei linguaggi artistici Jean-Auguste-Dominique 
 in una Ingres 
 dimensione diacronica attraverso il 11. L’arte pre-romantica: 
 confronto fra epoche e in una Francisco Goya 
 dimensione  

 sincronica attraverso il confronto  

 fra diverse aree geografiche e  

 culturali;  

 ● Cogliere i significati  

 complessi delle opere d’arte  

 per poterle apprezzare in  

 modo consapevole.  

Unità 2: Il 
Romanticismo. 

5. Essere in grado di leggere 
e interpretare le opere 
d’arte individuandone i 

valori estetici, concettuali e 
funzionali; 
6. Comprendere il cambiamento e 
la diversità dei linguaggi artistici 
in una 
dimensione diacronica attraverso il 
confronto fra epoche e in una 
dimensione 
sincronica attraverso il confronto 
fra diverse aree geografiche e 
culturali; 
7. Cogliere i significati 
complessi delle opere d’arte 
per poterle apprezzare in 

modo consapevole. 

Introduzione al Romanticismo 
• La poetica del paesaggio fra 
‘pittoresco’ e ‘sublime’ 
(Constable, Turner, 

Friedrich) 
• Il Romanticismo visionario 
(Füssli) 
• Il Romanticismo storico 
(Delacroix, Gericault, Hayez) 

• I Preraffaelliti (Rossetti e 
Morris) 
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Unità 3: Realismo e 
Impressionismo. 

• Essere in grado di leggere 
e interpretare le opere 
d’arte individuandone i 
valori estetici, concettuali e 
funzionali; 

• Comprendere il cambiamento e 
la diversità dei linguaggi artistici in 
una 
dimensione diacronica attraverso il 
confronto fra epoche e in una 
dimensione 
sincronica attraverso il confronto 
fra diverse aree geografiche e 
culturali; 

• Cogliere i significati 
complessi delle opere d’arte 
per poterle apprezzare in 
modo consapevole. 

La rivoluzione del Realismo 
(Courbet, Daumier, Millet) 

I Macchiaioli (Fattori e Lega) 
L’architettura del ferro 
(Paxton, Eiffel, Antonelli) 

Introduzione 
all’Impressionismo e nascita della 
fotografia 
L’Impressionismo in Francia 
(Manet, Monet, Degas, Renoir, 
Morisot) 

 

 

Periodo: Settembre - Gennaio Numero Ore: 36 Materiali/Risorse: Libro, Dispense, PPT, 
Spiegazione 

 

 

II QUADRIMESTRE 
APPRENDIMENTI COMPETENZE CONTENUTI 

Unità 1: ● Essere in grado di leggere e ● Verso il Simbolismo e 
Postimpressionismo, interpretare le opere d’arte l’Espressionismo (Van Gogh e 
Secessioni e Art individuandone i Gauguin) 
Nouveau. valori estetici, concettuali e 

funzionali; 
● Verso il Cubismo (Cezanne) 
● Il Pointillisme e il Divisionismo 

  (Seurat, Pellizza da Volpedo) 

 ● Comprendere il cambiamento e 
la diversità dei linguaggi artistici in 
una 
dimensione diacronica attraverso il 
confronto fra epoche e in una 
dimensione 
sincronica attraverso il confronto 
fra diverse aree geografiche e 
culturali; 
● Cogliere i significati 
complessi delle opere d’arte 
per poterle apprezzare in 
modo consapevole. 

● Il Simbolismo (Böcklin) 

● L’Art Nouveau (Mucha) 
● La Secessione viennese (Klimt) 
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Unità 2: Le Avanguardie 
e l’arte tra le due guerre 

● Essere in grado di leggere 
e interpretare le opere 
d’arte individuandone i 
valori estetici, concettuali e 
funzionali; 
● Comprendere il cambiamento e 
la diversità dei linguaggi artistici in 
una 
dimensione diacronica attraverso il 
confronto fra epoche e in una 
dimensione 
sincronica attraverso il confronto 
fra diverse aree geografiche e 
culturali; 
● Cogliere i significati 
complessi delle opere d’arte 
per poterle apprezzare in 

modo consapevole. 

● La Secessione di Berlino 
(Munch) 
● Die Brücke e l’Espressionismo 
in Germania e Austria (Kirchner, 
Schiele) 

● I Fauves (Matisse) 
● Il Cubismo (Picasso) 
● Il Futurismo (Boccioni, Balla) 

 

Periodo: Febbraio – Maggio Numero Ore: 34 Materiali/Risorse: Libro, Dispense, PPT, 
Spiegazione 

Materiali/Risorse: Libro, Dispense, PPT, Spiegazione 
 

 

DOCENTE Mario Spignoli 

DISCIPLINA Educazione Fisica 

CLASSE 5^A scs 

 

Libro di testo 
PIÙ MOVIMENTO - FIORINI / CORETTI / BOCCHI – Ed. MARIETTI 
SCUOLA 

 

MODULO 1: FITNESS 
UNITA' DIDATTICHE COMPETENZE CONTENUTI 

Unità 1: Potenziare la - miglioramento delle capacità motorie 
Le capacità motorie consapevolezza del coordinative e condizionalidi base e loro 
nello sport e nella vita; proprio affinamento tramite: utilizzo di piccoli e grandi 

la coordinazione 
ci migliora 

processo di 
maturazione e 

attrezzi per utilizzare atteggiamenti non usuali 
del corpo e dello spazio; 

 sviluppo motorio, la - esercizi codificati a ritmi diversificati; 
 gestione - funicella: andature tecniche di base associate a 
 appropriata del ritmi variati e ad elementi di creatività motoria; 
 proprio corpo e - agility leader: aumentare la coordinazione, il 
 delle sue variazioni ritmo, la rapidità e l’agilità generale e arti 
 fisiologiche e inferiori. 
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 morfologiche nella 
realizzazione di 
sequenze 
complesse di 
movimento 

Potenziamento muscolare attraverso l’uso di 
macchine isocinetiche 

Unità 2: 
Sapere per essere 

Anatomia,fisiologia e chinesiologia: 
Le fonti energetiche nell’attività fisica. Economia 
nei diversi sistemi energetici e il metabolismo di 
recupero 

 

 

MODULO 2: LO SPORT E LE SUE REGOLE 
UNITA' DIDATTICHE COMPETENZE CONTENUTI 

Gli sport e le regole e il 
fair play 

Unità 1: 
movimenti degli sport 
di squadra 

Praticare 
autonomamente 
attività sportiva con 
fair play scegliendo 
personali 
tattiche e strategie 
anche 
nell’organizzazione, 
interpretando al 
meglio la cultura 
sportiva 

Pratica dei fondamentali di squadra degli sport 
scelti. 
Pallavolo, basket, calcio, pallamano. 

Unità 2: 
L’arte di sudare 

Il concetto di allenamento: la periodizzazione 
dell’allenamento sportivo. La programmazione 
annuale e i cicli dell’allenamento. L’omeostasi 
concetto di aggiustamento e l’adattamento 

Unità 3: 
TORNEI DI CLASSE 

Essere consapevole 
dell’aspetto 
educativo e sociale 
dello sport 
interpretando  la 
cultura sportiva in 
modo responsabile 
ed autonomo 

Tornei interclassi e con altre classi sugli sport 
trattati con ruoli di giocatori arbitri e 
organizzatori 

 

 

MODULO 3: 

UNITA' DIDATTICHE COMPETENZE CONTENUTI 

Unità 1: 
Controllo e salute 

Praticare 
autonomamente 
attività sportiva con 
fair play scegliendo 
personali 
tattiche e strategie 
anche 
nell’organizzazione, 
interpretando al 
meglio la cultura 
sportiva 

Come si allena la forza con le macchine 
isocinetiche. Consapevolezza dei gesti e delle 
metodiche negli esercizi di forza. 

Unità 2: 
Un sano stile di vita 

Dipendenze e doping: scorciatoia verso 
l’insuccesso 
Pronto intervento: rianimazione 
cardiopolmonare. 
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MODULO 4: 

UNITA' DIDATTICHE COMPETENZE CONTENUTI 

Unità 1: 
Star bene nella natura. 

Mettere in atto 
comportamenti 
responsabili e attivi 
verso il comune 
patrimonio 
ambientale, 
impegnandosi in 
attività ludiche e 
sportive svolte 
all’aria aperta 
praticabili all'aperto 

l nuovi modi di viaggiare rispettando la natura: il 
viaggio ecosostenibile, quali vantaggi e svantaggi 
per noi e la natura 

 
Visitare luoghi vicini e lontani, in bicicletta e 
camminando rispettando l’anima ecologica della 
natura; 

 
 

 

DOCENTE IORI ALESSANDRA 

DISCIPLINA INGLESE 

CLASSE 5 A SCS 

 

 

Libro di testo 

IMAGES & MESSAGES 

N. SANITA’ – A. SARACENO – D. BOTTERO / ed. EDISCO 

VENTURE INTO FIRST 

M. DUCKWORTH – K. GUIDE – J. QUINTANA / ed. OXFORD 

 

 

MODULO 1 

UNITA' DIDATTICHE COMPETENZE CONTENUTI 

 
 
 
 
 
 

 

Unità 1: MUSIC 

● Saper parlare di attività del 

quotidiano in forma scritta e 

orale 

● Saper parlare di diverse forme di 

comunicazione in forma scritta e 

orale 

● Saper riflettere sulla lingua della 

comunicazione in forma scritta e 

orale 

● Utilizzare un linguaggio specifico 

● Utilizzare gli strumenti e le reti 

informatiche nell’attività di 

studio, di ricerca e di 

approfondimento 

● Music in everyday life 

● Protest songs 

● Music in advertising 

● Music in videos 

● Music in films 

● The musical theatre 

● Great film composers 

 

MODULO 2 

UNITA' DIDATTICHE COMPETENZE CONTENUTI 
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Unità 2: BIG AND 
SMALL SCREEN 

 
 
 
 
 

 

● Saper fare confronti in forma 
scritta e orale 

● Saper parlare di esperienze 
passate in relazione con il presente 
in forma scritta e orale 

● Saper comunicare preferenze in 
ambito di acquisti in forma scritta 
e orale 

● Saper illustrare azioni inerenti il 
mondo del marketing e della 
pubblicità 

● Saper definire e descrivere le 
tecniche del product placement 

● Saper produrre un’analisi di 
messaggio pubblicitario 

● Utilizzare un linguaggio specifico 

● Big screen 

● Film and film genres 

● Adapting history and literature into film 

● A very short history of cinema 

● What a director of photography does 

● Animation films 

● Analysis of a film 

● How to write a film review 

● Great film directors 

● Small screen 

● A brief history of the small screen 

● Genres of TV 

● Cartoons: the first animated television 

shows 

● Documentaries, real TV, the news 

 
 

 

Unità 3: PEOPLE AND 
INSTRUMENTS 

● People: TV and film crew 

● People working for the screen 

● Paper printing jobs 

● Newspapers, magazines and book 

editors 

● The world of the WEB 

● Screen software, paper software 

 

MODULO 3 

UNITA' DIDATTICHE COMPETENZE CONTENUTI 

Unità 4: 

Music 

Give and take 

● Saper mettere in relazione 

eventi passati e presenti in 

forma scritta e orale 

● Saper parlare di esperienze 

comuni e particolari in 
forma scritta e orale 

● Utilizzare un linguaggio 

specifico (intrattenimento, 

fine arts e tecnologia) 

● Utilizzare gli strumenti 

e le reti informatiche 
nell'attività di studio, di 
ricerca e di 
approfondimento 

• Defining and non-defining relative clauses 

• Let, make, have, get 

• Zero, first and second conditional 

• Prefixes and suffixes 

• Phrasal verbs with GIVE 

Unità 5: 

Art and fashion 

Technology and innovation 

• Third conditional 

• Mixed conditionals 

• Wish/If only 

• Could/might 

• - ing form vs infinitive 

• Question tags 

 

 

MODULO 4 

UNITA' DIDATTICHE COMPETENZE CONTENUTI 

Unità multidisciplinare ● Saper cercare e controllare 

le informazioni, formulare 

ipotesi e interpretare i dati 

● Elaborare le conoscenze in 

● I trend e mainstream artistici e 

intrattenitivi 

● Elaborazione di testi narrativi 
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FARE UN FILM...MA ANCHE TV, SPOT E VIDEO PER IL 

WEB/IL RACCONTO DEL CICLO PRODUTTIVO DI UN 

AUDIOVISIVO - ROBERTO FARINA 

Libro di testo 

 modo personale ed 

autonomo 

● Partecipare in modo 

costruttivo alla vita sociale 

● Utilizzare un linguaggio 

specifico 
● Utilizzare gli strumenti 

e le reti informatiche 

nell’attività di studio, di 
ricerca e di 

approfondimento 

personali, descrittivi e letterari 

● Ricerche specifiche in ambito di 

società, costume, attualità, fenomeni 

naturali e culturali 

● Presentazioni individuali e di gruppo di 

approfondimenti di vario genere, 

compresa la riflessione sulla lingua e 

l’approccio di temi di civiltà ed 

educazione civica 

● Attività di confronto tra autori 

 anglofoni e italiani del periodo storico 

oggetto di studio (alcuni esempi sono: 

C. Dickens e G. Verga, W. Owen e G. 

Ungaretti, O. Wilde e G. D’Annunzio, 

J. Joyce e I. Svevo, G. Orwell e P. P. 

Pasolini) 

 

 

DOCENTE 

ITP 

ANTONIO PISANELLO 

SILVIA SALVATORE 

DISCIPLINA Tecnologia della Fotografia e degli Audiovisivi 

CLASSE 5A SCS 

 

 
 

 

METODO DI LAVORO RISORSE VERIFICHE RECUPERO 

◻ Lezione frontale ◻ Libri / 

Dizionari 

X Test / Questionari 

X Colloqui 

◻ Domande flash 

◻ Prove strutturate 

X Prove di 

laboratorio 

◻ Relazioni 

X In itinere 

◻ Discussione guidata ◻ Fonti normative ◻ Pausa didattica 

X Lavori di gruppo / 

individuali 
◻ Manuali ◻ Interventi 

individualizzati 

X Classe capovolta 
X Laboratorio 

◻ Classi aperte 

◻ CLIL 

X WEB / Internet 

X Contributi Video 

◻ Sportello 

didattico 

X 

Simulazioni/Esercitazioni X Software ◻ Corso in orario 
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X Studio tra pari (peer 

education) 

X Apprendimento 

cooperativo 

◻ Ricerca-Azione 

X Compito di realtà 

(Anchoring) 

◻ 
 

 

◻ 

 
 
 
 
 

 

◻ Esperti esterni 

◻ Altro: 

 
 
 
 

 
X Esercizi 

◻ Compiti in classe 

◻ Altro: 

 
 
 
 

 
extrascol. 

 

 

◻ Altro: 

 

PARTE 1: 

APPRENDIMENTI COMPETENZE CONTENUTI 

Unità 1: 

Tecnologia della Ripresa 

Video e Ottica 

• Saper riconoscere le 

differenze tra sensori 

CMOS e CCD. 

• Saper fare un’ analisi 

dei sensori Full Frame, 

APS-C e Micro 4/3 

Il Sensore Digitale: 

Architettura dei sensori CMOS e 

CCD; campionamento del colore e 

gestione della gamma dinamica. 

 
• Impostare 

correttamente 

esposizione, ISO, tempi 

e diaframmi. 

• Saper scegliere ed 

impostare 

correttamente i Frame 

Rate 

Formati e Crop Factor: 

Analisi dei sensori Full Frame, 

APS-C e Micro 4/3; calcolo della 

focale equivalente e variazioni 

dell'angolo di campo. 

 

 
Parametri di Ripresa Avanzati: 

 • Essere in grado di 

realizzare riprese in 

condizioni di luce 

differenti. 

Frame Rate: Scelta della cadenza 

(24/25 fps) e gestione dei frame rate 

elevati (50/100 fps) per 

l'acquisizione dello Slow Motion. 

 • Essere in grado di 

gestire slow motion e 

fluidità del movimento 

Controllo della Luce: 
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nelle riprese video. 

Esposizione manuale, triangolo 

dell'esposizione (Diaframma, 

Otturatore, ISO). 

 

Periodo: 
 
Numero Ore: 

Materiali/Risorse: 

Dispense, ricerche web, video, pc 

 

PARTE 2: 

APPRENDIMENTI COMPETENZE CONTENUTI 

 • Essere in grado di 

registrare l’ audio e di 

riprodurre suoni in un 

contesto simulato di set 

cinematografico 

 
 

 
Esercitazione "Scena Sonora" 

 
 

 
Unità 1: 

Scena Sonora 

Simulazione di set 

audio; gestione dei ruoli 

tecnici: Fonico, 

Boom Operator, 

Rumorista e 

registrazione di effetti 

sonori. 

• Essere in grado di 

gestire il ruolo di 

Fonico di presa diretta 

• Saper utilizzare 

correttamente 

attrezzature 

professionali per la 

registrazione sonora 

(microfoni shotgun, 

boom, registratori 

audio, cuffie di 

monitoraggio). 

• Saper registrare, 

organizzare e 

catalogare file audio 

secondo criteri tecnici e 

produttivi. 

Esercitazione tecnica dedicata alla 

cattura professionale dei 

dialoghi e dei suoni d'ambiente in 

un contesto simulato di set 

cinematografico. 

Gestione del ruolo di Fonico di 

presa diretta 

Utilizzo del Boom Operator con 

microfono shotgun 

Attività di Rumorista per effetti 

sonori in sincrono 

Monitoraggio livelli Vu-meter tra - 

12 e -6 dB 

 
• Saper riconoscere e 

gestire problematiche 

acustiche e rumori 

indesiderati durante 

una ripresa. 

Registrazione e catalogazione degli 

effetti sonori 
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Periodo: 
 
Numero Ore: 

Materiali/Risorse: 

Dispense, ricerche web, video, pc 

 

PARTE 3: 

APPRENDIMENTI COMPETENZE CONTENUTI 

Unità 1: 

Teoria e Tecnica 

dell'Audio Audiovisivo 

• Comprendere la natura 

fisica delle onde sonore 

e i principali parametri 

acustici. 

• Saper distinguere 

intensità, timbro e 

altezza del suono in 

relazione alla 

percezione uditiva e alla 

registrazione audio. 

• Saper analizzare la 

funzione narrativa del 

suono nello spazio 

cinematografico. 

• Saper riconoscere e 

classificare suoni 

diegetici ed 

extradiegetici 

all’interno di un 

prodotto audiovisivo. 

• Comprendere il 

processo di conversione 

del segnale analogico in 

digitale. 

• Saper applicare i 

principi del 

campionamento audio 

secondo il Teorema di 

Nyquist. 

• Saper distinguere 

profondità di bit e 

frequenza di 

campionamento nelle 

registrazioni digitali. 

Fisica del Suono: 

Natura delle onde sonore; intensità, 

timbro e altezza; classificazione del 

suono nello spazio cinematografico 

(diegetico ed extradiegetico). 

 

 
Linguaggio e Post-Produzione: 

Teoria e tecnica del raccordo 

sonoro (il ponte sonoro). 

 

 
Digitalizzazione: 

Il processo di campionamento 

(Teorema di Nyquist), la 

quantizzazione (Bit Depth) e analisi 

dei codec (WAV, MP3, FLAC). 

 

 
Tecnologie Microfoniche: 

Trasduttori dinamici e a 

condensatore; diagrammi polari; 

microfoni shotgun, lavalier e 

palmari; uso della Phantom +48V. 

 

 
Procedure Operative sul Set: 

Regolazione manuale dei livelli 

(Vu-meter tra -12 e -6 dB), 

monitoraggio in cuffia, 

disattivazione dell'AGC e uso di 
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 • Saper analizzare 

caratteristiche e 

differenze dei principali 

codec audio (WAV, 

MP3, FLAC). 

• Saper distinguere il 

funzionamento dei 

microfoni dinamici e a 

condensatore. 

• Essere in grado di 

scegliere il microfono 

più adatto alla ripresa. 

• Saper utilizzare 

correttamente microfoni 

shotgun, lavalier in 

differenti contesti 

audiovisivi. 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
protezioni antivento (deadcat). 

 

 
Periodo: 

 
Numero Ore: 

Materiali/Risorse: 

Dispense, ricerche web, video, pc 

 

PARTE 4: 

APPRENDIMENTI COMPETENZE CONTENUTI 

Unità 1: 

Il Micro-Ritratto Eroe 

Cortometraggio (60–90 

sec) basato sulla 

valorizzazione di un 

oggetto simbolo. 

Composizione: Regola 

dei terzi, linee 

guida e aria negativa. 

• Essere in grado di 

pianificare e 

organizzare il workflow 

produttivo in funzione 

degli obiettivi 

comunicativi e 

narrativi. 

• Essere in grado di 

integrare competenze di 

ripresa, montaggio, 

trattamento colore e 

sonorizzazione in un 

progetto audiovisivo 

completo. 

Progetto integrato e completo che 

ha accompagnato gli studenti 

dall'ideazione alla consegna del 

prodotto finito, sviluppando 

competenze trasversali di 

produzione 

audiovisiva. 

Storyboard e shot list dettagliata 

Composizione: regola dei terzi, 

linee guida, aria negativa 

Montaggio ritmico e narrativo 

 
• Saper applicare 

metodologie operative 

Color Grading: correzione primaria 
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 tipiche della 

produzione 

cinematografica e 

multimediale. 

 

• Saper progettare la 

struttura visiva e 

narrativa di una 

sequenza audiovisiva. 

 

• Essere in grado di 

tradurre idee e 

sceneggiature in 

pianificazione tecnica 

delle inquadrature. 

• Essere in grado di 

sincronizzare audio e 

immagini. 

 

 
e Look emotivi 

Sound Design di base integrato al 

montaggio 

Esportazione finale in H.264 — 

1080p 

• Saper gestire livelli 

sonori e transizioni 

audio di base. 

 

• Essere in grado di 

bilanciare esposizione, 

contrasto e temperatura 

colore. 

 

• Saper creare look visivi 

coerenti con 

l’intenzione narrativa. 

 

 

Periodo: 
 
Numero Ore: 

Materiali/Risorse: 

Dispense, ricerche web, video, pc 

 

 
LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 

Programma svolto 5A SCS AS 2025-2026 

Docente : Laura Petrone 

Libro di testo : Ronconi, Cappellini, Sada, Noi c’eravamo, Carlo Signorelli Editore 

 

LA FINE DELL’OTTOCENTO 

Tra Positivismo e Decadentismo 

Quadro di riferimento storico- letterario, letture, analisi e riflessioni. 
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Il Naturalismo Francese 

E.e J. Goncourt Prefazione a Germinie Lacerteux 

 

Il Verismo in Italia: caratteri generali, gli autori De Roberto e Capuana, Matilde Serao: L’estrazione 

del lotto 

 

G. Verga: vita, opere, poetica. Analisi di: 

L’amante di gramigna: Lettera dedicatoria a Salvatore Farina 

Vita dei campi: analisi di Rosso Malpelo 

I Malavoglia analisi dell’opera, Visita di condoglianze 

Novelle rusticane: La roba 

Mastro-don Gesualdo 

 

La Scapigliatura caratteri generali: 

E. Praga, Preludio, Penombre 

 

Il Decadentismo 

Quadro di riferimento storico- letterario, letture, analisi e riflessioni. 

 

C. Baudelaire: I fiori  del male: Corrispondenze, L’albatro 

I poeti maledetti del Simbolismo francese 

Il romanzo decadente straniero: il culto del bello 

 

G.D’Annunzio: la vita, la poetica, le opere analisi di: 

Il  piacere: Andrea Sperelli I,2 

Le vergini delle rocce: Il  programma politico del Superuomo 

Alcyone analisi di: La sera fiesolana, La pioggia nel pineto 

D’annunzio e la pubblicità 

 

G Pascoli: la vita, le opere, il pensiero e la poetica analisi di: 

Il  fanciullino: È dentro di noi un fanciullino 

Myricae analisi della raccolta e di Lavandare, L’assiuolo, X Agosto 

IL PRIMO NOVECENTO 

Quadro di riferimento storico- letterario, letture, analisi e riflessioni. 

L’età dell’irrazionalismo 

 

Il Futurismo in Italia e la pubblicità : F.T. Marinetti, Manifesto del futurismo, 

Luigi Pirandello, vita, il pensiero e la poetica, le opere 

L’umorismo, L’arte umoristica 

Il  fu Mattia Pascal, brani scelti 

Uno, nessuno e centomila: Un piccolo difetto 

I capolavori teatrali: Sei personaggi in cerca d’autore, L’ingresso in scena dei personaggi 

 

Italo Svevo: la vita, il pensiero, la poetica 

L’inetto: Un vita e Senilità contenuti e caratteri generali 

La coscienza di Zeno: Prefazione e Preambolo, L’ultima sigaretta 

 

DAL PRIMO AL SECONDO DOPOGUERRA 

Quadro di riferimento storico- letterario, letture, analisi e riflessioni. 



42  

Esistenzialismo e impegno civile 

G. Ungaretti, la vita, la poetica, le opere, analisi di: 

L’Allegria: Veglia, Fratelli, San Martino del Carso, Soldati 

 

Ermetismo: caratteri generali 

S. Quasimodo e l’Ermetismo analisi di Ed è subito sera 

 

E. Montale, vita, il pensiero e la poetica, le opere. Analisi di 

Ossi di seppia: Meriggiare pallido e assorto, Spesso il  male di vivere ho incontrato, 

Le occasioni: Non recidere forbice quel volto 

 

Il Neorealismo 

Vittorini: il modello del nuovo impegno 

Pavese e Fenoglio: raccontare la resistenza 

Fenoglio, Il  partigiano Johnny, L’ultima battaglia 

 

Primo Levi: Raccontare la Shoah analisi di: 

Se questo è un uomo: L’arrivo nel Lager 

 

EDUCAZIONE LINGUISTICA E ALLA SCRITTURA. 

Somministrazione di prove ministeriali su: 

Tipologia A (Analisi e interpretazione di un testo letterario italiano) 

Tipologia B (Analisi e produzione di un testo argomentativo) 

Tipologia C (Riflessione critica di carattere espositivo – argomentativo sue di Tematiche di 

attualità). 
 

 

DOCENTE SILVIA SALVATORE 

DISCIPLINA LABORATORI TECNOLOGICI ED ESERCITAZIONI 

CLASSE 5A SCS 

 

  

 

METODO DI LAVORO RISORSE VERIFICHE RECUPERO 

х Lezione frontale 

х Discussione guidata 

\ Lavori di gruppo / 
individuali 

х Classe capovolta 

х CLIL 

\ Simulazioni/Esercitazioni 

\ Studio tra pari (peer 
education) 

\ Apprendimento cooperativo 

х Ricerca-Azione 

\ Compito di realtà 
(Anchoring) 

х Libri / Dizionari 

х Fonti normative 

х Manuali 

\ Laboratorio 

\ WEB / Internet 

\ Contributi Video 

\ Software 

х Esperti esterni 

х Altro: 

х Test / Questionari 

х Colloqui 

х Domande flash 

х Prove strutturate 

\ Prove di laboratorio 

х Relazioni 

\ Esercizi 

х Compiti in classe 

х Altro: 

\ In itinere 

х Pausa didattica 

х Interventi 

individualizzati 

х Classi aperte 

х Sportello didattico 

х Corso in orario 

extrascol. 

 

 

х Altro: 
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х    

х    

   

 

 

PARTE 1: 

APPRENDIMENTI COMPETENZE CONTENUTI 

Unità 1: 
Esercitazioni pratiche 
di fotoritocco 

8. Saper utilizzare le tecniche di 
elaborazione digitale per la 
creazione, modifica e 
ricostruzione delle immagini 

9. Saper applicare tecniche di 
selezione, mascheratura e 
fusione per ottenere risultati 
visivi coerenti 

10. Saper migliorare la qualità 
estetica e comunicativa di 
un’immagine attraverso 
livelli di regolazione e stili di 
livello 

11. Saper operare nel rispetto 
del flusso di lavoro 

Elaborazione di immagini tramite gli 
strumenti: Timbro Clone, Toppa, 
Penna, Pennello Sfumatura, Sposta e 
Ritaglia 
• Creazione di Selezioni, Maschere di 
livello e Maschere di ritaglio 
• Applicazione dei Metodi di fusione: 
Moltiplica, Scolora, Colore Scherma, 
Luminosità 
• Applicazione degli Stili di livello 
• Applicazione dei livelli di 
regolazione: 
Luminosità/Contrasto, Curve, 
Tinta/Saturazione, Bilanciamento 
Colore, Mixer di Canale, Bianco e 
Nero 

Unità 2: 
Il suono 

• Essere in grado di 
riconoscere le varie tipologie 
di suoni all’interno di un 
prodotto audiovisivo 

• Essere in grado di registrare 
il suono con gli strumenti 
forniti 

• Essere in grado di elaborare 
cortometraggi in cui il ruolo 
del suono è fondamentale 

• Essere in grado di 
riconoscere le figure 
professionali del reparto 
sonoro 

• Il suono diegetico: in campo e 
fuori campo 

● Il suono extradiegetico 
● Il suono metadiegetico 
● Suoni di ambiente 
● Effetti sonori 
● Le varie tipologie di microfoni 
● Come registrare l’audio 
● Il reparto suono - le figure 

professionali: 
● Il fonico; 
● Il microfonista; 
● Il rumorista; 
● Il sound designer; 
● Il/la doppiatore/doppiatrice 

 

Periodo: 
Settembre - maggio 

Numero Ore: Materiali/Risorse: 
Dispense, ricerche web, video, pc 

 

 

PARTE 2: 

APPRENDIMENTI COMPETENZE CONTENUTI 

Unità 1: • Saper utilizzare un software Post-produzione audio 



44  

Audacity di editing audio per la post- 
produzione di file sonori 

• Saper registrare, importare, 
tagliare e organizzare tracce 
audio digitali 

• Saper applicare effetti ed 
elaborazioni per migliorare 
la qualità dell’audio 

• Saper ridurre rumori e 
imperfezioni per ottenere 
un prodotto pulito e fruibile 

• Saper esportare 
correttamente file audio in 
base al formato e alla 
destinazione d’uso 

Interfaccia del programma 
Importare clip audio sul programma 
Tagliare una clip 
Mutare una clip audio 
Ascoltare solo una traccia 
Aggiungere più tracce 
Aggiungere dissolvenze in 

entrata/uscita 
Aggiungere effetti sonori 
Amplificare l’audio 
Ridurre il rumore 
Pulire l’audio 
Collegare il microfono e registrare 

l’audio tramite il programma 
Formato dei file: 

● lossy 
● lossless 

Salvare i file 
Esportare l’audio per la condivisione 

Unità 2: 
La comunicazione 
pubblicitaria 

• Comprendere i meccanismi 
della comunicazione 
pubblicitaria e delle 
campagne multimediali 

• Saper analizzare e 
progettare una campagna 
pubblicitaria a partire dagli 
obiettivi e dal target 

• Saper riconoscere le 
principali figure 
professionali e i ruoli 
all’interno di un’agenzia 
pubblicitaria 

• Saper analizzare 
criticamente spot 
pubblicitari televisivi e 
radiofonici 

• Saper distinguere le diverse 
tipologie di pubblicità 
(commerciale,istituzionale, 
sociale) 

Fasi di progettazione: 
12. Brainstorming 
13. Concept 
14. Script 
15. Analisi SWOT 
16. Copy Strategy 

La nascita di una campagna 
pubblicitaria 

Gli elementi strutturali di una 
campagna pubblicitaria 

Programma televisivo:Carosello 
I mass media 
Le figure professionali e i reparti di 

un’agenzia pubblicitaria 
Le figure retoriche 
Il colore nella pubblicità 
Analisi spot televisivi e radiofonici 
Differenze, analisi e confronto tra 

spot commerciali (informativo, 
descrittivo, comparativo) 

Tipologie di spot 

● Commerciali 
● Istituzionali 

● Sociali 

 

Periodo: 
Febbraio/marzo/aprile/maggio 

Numero Ore: Materiali/Risorse: 
Dispense, ricerche web, video, pc 
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PARTE 3: 

APPRENDIMENTI COMPETENZE CONTENUTI 

Unità 1: 
Lo spot radiofonico 

• Saper analizzare il linguaggio 
e la struttura dello spot 
radiofonico 

• Saper individuare il target di 
riferimento e adattare il 
messaggio comunicativo 

• Saper progettare e realizzare 
uno spot radiofonico 
utilizzando correttamente 
voce, suono ed effetti 

• Saper utilizzare la lingua 
inglese in un contesto 
comunicativo creativo e 
multimediale 

Analisi delle varie emittenti 
radiofoniche 

Analisi target delle varie emittenti 
Le caratteristiche strutturali di uno 

spot radiofonico 
Progettazione e realizzazione di uno 

spot radiofonico, in lingua 
inglese, a scelta dello studente 

Unità 2: 
Pubblicità Progresso 

• Saper distinguere tra 
comunicazione commerciale 
e comunicazione sociale 

• Saper analizzare 
criticamente messaggi 
pubblicitari a contenuto 
etico e sociale 

• Saper progettare e realizzare 
una campagna di Pubblicità 
Progresso 

• Saper utilizzare strumenti 
audiovisivi per trasmettere 
messaggi di sensibilizzazione 
e responsabilità civile 

Visione ed analisi di Pubblicità contro 
la violenza, contro l’uso di alcol 
alla guida 

Le caratteristiche e le differenze tra 
uno spot commerciale e sociale 

Progettazione, produzione e post- 
produzione di una Pubblicità 
Progresso 

 

Periodo: 
Aprile/maggio 

Numero Ore: Materiali/Risorse: 
Dispense, ricerche web, video, pc 

 

 

PARTE 4: 

APPRENDIMENTI COMPETENZE CONTENUTI 

Unità 1: 
Lyric video 

• Conoscere l’evoluzione e le 
caratteristiche del lyric 
video come prodotto 
multimediale 

• Saper analizzare diverse 
tipologie di lyric video 

• Saper progettare un lyric 
video coerente con il brano 
scelto 

La storia 
Le caratteristiche 
Le diverse tecniche e tipologie di 

Lyrics video 
Progettazione di un lyric video a 

scelta dello studente 
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 • Saper integrare testo, 
immagini e ritmo musicale 
in modo efficace e creativo 

 

Unità 2: 
Première 

• Saper utilizzare un software 
di montaggio video per la 
gestione di contenuti audio 
e video 

• Saper applicare tecniche di 
montaggio di base e 
animazione 

• Saper sincronizzare audio, 
video e testo all’interno di 
una timeline 

• Saper progettare, realizzare 
ed esportare un prodotto 
audiovisivo destinato ai 
social media 

• Saper lavorare per fasi: 
progettazione, realizzazione 
e post-produzione 

Importare clip video/audio sul 
programma 

Tagliare una clip 
Separare un audio da un video 
Aggiungere una dissolvenza audio e 

video 
Modificare la durata di una clip 

video/audio 
Aggiungere un testo 
Esportare un file video 
Split Screen 
Divisione a tre schermi 
I fotogrammi chiave 
Animazione base di un testo 
Progettazione, realizzazione e post- 

produzione di un documentario 
per i canali social 

 

Periodo: 
Maggio/giugno 

Numero Ore: Materiali/Risorse: 
Dispense, ricerche web, video, pc 

 

DOCENTE Franciotti Ilaria 

DISCIPLINA Linguaggi tecnologici, fotografici e audiovisivi 

CLASSE 5Ascs 

 

Libro di testo 
 

 

 

PARTE 1: 

UNITA' DIDATTICHE COMPETENZE CONTENUTI 

Il linguaggio 

cinematografico e 

audiovisivo 

- Riconoscere e 

utilizzare gli elementi 

della grammatica 
filmica. 

 

- Analizzare la 
struttura narrativa di 
sequenze filmiche. 

- Breve storia del cinema: dagli ani ‘50 al 
cinema contemporaneo digitale 

- Grammatica del film: piano, campo, 

inquadratura e angolazione 

- I movimenti di macchina: panoramica, 

carrellata, zoom, steadicam e droni 

- La sequenza e la scena: raccordi, ellissi e 

costruzione del tempo filmico 

Viaggi monomitici - Riconoscere le - Il viaggio dell’eroe di Campbell 
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Colori della Matematica edizione rossa vol.5 
DEA SCUOLA 

Libro di testo 

 strutture narrative 

archetipiche. 
 

- Applicare i modelli 
narrativi di 

riferimento nella 
progettazione di 
soggetti e 
sceneggiature 
originali. 

- Il viaggio dell’eroe di Vogler 

- Il viaggio dell’eroina di Murdock 
- La struttura in tre atti di Syd Field 
- I quattro significati di Bprdwell 

- L’arco di trasformazione del personaggio di Marks 

 

PARTE 2: 

UNITA' DIDATTICHE COMPETENZE CONTENUTI 

Analisi e critica del 
prodotto fotografico e 
audiovisivo 

- Analizzare testi 
filmici e fotografici, 
applicando 

metodologie critiche 
appropriate, 
individuando scelte 
stilistiche e linguaggi 
visivi. 

- Contestualizzare un 

prodotto audiovisivo 
nel panorama 

dell’estetica 

contemporanea, 
riconoscendone 

tendenze e influenze 

culturali. 

- Metodologie di analisi del testo filmico e fotografico 

- Estetica dell'immagine contemporanea: 

tendenze, influenze e nuovi linguaggi visivi. 

- Il rapporto tra immagine, testo e suono nella 

comunicazione multimediale. 

- Etica dell'immagine: manipolazione, 

rappresentazione e responsabilità del 

comunicatore visivo. 

 

Istituto 
Vittorio Veneto 

Salvemini 
Latina 

PROGRAMMA 
SVOLTO 

 

Anno Scolastico 

2025– 2026 

 

DOCENTE Perillo Daniela 

DISCIPLINA Matematica 

CLASSE V A SCS 

 

 

MODULO 1: EQUAZIONI E DISEQUAZIONI IN DUE VARIABILI REALI 

UNITA' DIDATTICHE COMPETENZE CONTENUTI 

Unità 1: 
Le equazioni e 
disequazioni in due 
variabili reali 

• Saper risolvere 

un’equazione in 
due variabili reali; 

• Saper rappresentare 

graficamente la 
soluzione di 

un’equazione in 

• Le equazioni in due 

variabili reali: cos’è 
e cosa vuol dire 
risolverla; 

• Sapersi orientare 

all’interno del 
campo di 



48  

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

due variabili reali; 
• Saper risolvere una 

disequazione in due 
variabili reali; 

• Saper rappresentare la 

soluzione di una 
disequazione in 
due variabili reali. 

• Saper risolvere un 

sistema di due o 
più equazioni in 
due variabili reali 
sia analiticamente 
che graficamente; 

• Saper risolvere un 

sistema di due o 
più disequazioni in 
due variabili sia 

analiticamente 

che 

graficamente. 

soluzioni in 

due variabili 
reali; 

• Conoscere e saper 

applicare alla 
risoluzione di 
un’equazione in due 
variabili delle 
principali tipologie di 
rette e coniche; 

• Saper risolvere sia 

analiticamente 
che 
graficamente 

un’equazione 
in due variabili 
reali; 

• Le disequazioni in due 

variabili: analogie e 
dissonanze con le 
equazioni in due 
variabili; 

• Sapersi muovere 

all’interno del 

Piano 
cartesiano per 
la risoluzione 
grafica di una 
disequazione 

in due variabili 
reali; 

• Conoscere e saper 

applicare alla 
risoluzione di una 
disequazione in due 
variabili delle 
principali tipologie di 
rette e coniche; 

• I sistemi di equazioni e 
disequazioni in due 
variabili: sapersi 

orientare all’interno 

del piano R2 in cui 
determinare la 

soluzione di un 

sistema di 
equazioni e 

disequazioni in due 

variabili reali. 

 

MODULO 2: LE FUNZIONI IN DUE VARIABILI REALI 

UNITA' DIDATTICHE COMPETENZE CONTENUTI 

Unità 1: 
Le funzioni in due 
variabili 

• Sapersi orientare in 

uno spazio 
tridimensionale; 

• Saper determinare il 

dominio di una 
funzione in due 
variabili. 
Riconoscere le 
curve di livello in 
carte topografiche, 
nautiche, 

• Le funzioni in due 

variabili: dal 
concetto alla loro 
individuazione 
spaziale; 

• Saper individuare il 

campo di esistenza 
di una funzione in 
due variabili; 

• Conoscere il 
significato 
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metereologiche. 

• Rappresentare una 

funzione in due 
variabili attraverso le 
curve di livello; 

• Saper individuare 
analiticamente e 
graficamente 
eventuali punti di 
massimo e 
minimo 
relativo/assoluto 

in una funzione in 
due variabili. 

delle curve di 

livello e 
l’utilità nello 
studio di una 
funzione a 
due variabili 
e risvolti 

nelle 
discipline 
geografiche. 

• Saper individuare 

eventuali punti 
di massimo e/o 
minimo 
relativo/assoluto 
attraverso le 
curve di livello; 

• Saper calcolare le 

derivate di 
funzioni in due 
variabili reali; 

• Saper distinguere e 

determinare le 
derivate prime e 
seconde, parziali e 
miste di funzioni in 
due variabili reali; 

• Determinare eventuali 

punti di massimo 
e/o minimo 
relativo/assoluto di 
funzioni in due 
variabili reali 
attraverso la 
matrice Hessiana; 

• Casi particolari: i punti di 

sella; 

• Calcolo del 
massimo 
e/o minimo 

di una 

funzione 
con vincolo 

semplice. 

 

MODULO 3: LA RICERCA OPERATIVA 

UNITA' DIDATTICHE COMPETENZE CONTENUTI 

Unità 1: 
La ricerca operativa 

• Individuare la struttura e 

le caratteristiche di 
un problema di 
ricerca operativa; 

• Conoscere e saper 

effettuare le 
eventuali 
classificazioni di 

scelta operativa; 
• Saper risolvere problemi 

semplici di Break 
Even Point; 

• Saper costruire ed 

analizzare le varie 
funzioni di costo 
aziendali; 

• Ricerca operativa: 

dal concetto 
alla 
risoluzione; 

• Le varie fasi di una ricerca 

operativa; 
• La classificazione di una 

ricerca operativa; 

• La ricerca operativa in casi 

pratici; 
• Il Break Even Point; 

• La massimizzazione del 

profitto aziendale; 

• La minimizzazione dei 

costi di produzione 
attraverso l’analisi 
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• Saper individuare il 

punto di minimo 
costo unitario o 

marginale. 

delle varie funzioni 
di costo; 

• Casi in condizione di 
certezza. 

• Caso discreto con dati 

poco numerosi. 

• Caso continuo: scelta 

con più 

alternative. 

• Cenno a problemi di 
decisioni di 
incertezza. 

 

MODULO 4: Programmazione lineare 

UNITA' DIDATTICHE COMPETENZE CONTENUTI 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Unità didattica 1: Problemi in 
condizioni di certezza in due 
variabili. 

 

 

 

• Saper trasformare i dati di 
un problema in 
funzione obiettivo e 
sistema di vincoli. 

• Saper ricercare i valori delle 
variabili che 
ottimizzano il risultato 
della funzione 
obiettivo attraverso le 
tecniche del metodo 
delle curve di livello e 
del teorema 
fondamentale della 
programmazione 
lineare. 

• Il modello matematico e i 
sistemi di vincoli. 

• Concetto di regione 

ammissibile: poligono 
o illimitata. 

• Modelli in due variabili e 

ricerca delle soluzioni 

ottimali. 
• Teorema fondamentale 

della 
programmazione 

lineare 
• Caso del poligono e ricerca 

delle soluzioni con il 
metodo delle curve di 
livello. 

• Caso del poligono e ricerca 
delle soluzioni 

utilizzando il teorema 

di programmazione 
lineare. 

 

 

 

DOCENTE 
Franciotti Ilaria 

Salvatore Silvia 

DISCIPLINA 
Progettazione e realizzazione di un prodotto 

fotografico e audiovisivo 

CLASSE 5Ascs 

 

Libro di testo 
 

 

 

PARTE 1: 

UNITA' DIDATTICHE COMPETENZE CONTENUTI 

Il prodotto audiovisivo: 
pre-produzione 

- Progettare un 
prodotto audiovisivo 

nelle fasi di pre- 
produzione 

- Utilizzare strumenti 
di scrittura creativa e 

- Ideazione del progetto audiovisivo: 
soggetto, scaletta e trattamento 

- La sceneggiatura: struttura narrativa, 
dialoghi e indicazioni tecniche 

- Lo storyboard: rappresentazione visiva e 
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MODULO 1: Il concetto di persona e la morte: la pena capitale 

 tecnica per la 

visualizzazione del 
progetto. 

pianificazione delle riprese 

- Il piano di produzione: tempi, risorse umane 
e materiali, budget di riferimento 

- Organizzare le 

risorse umane, 

materiali e logistiche 
necessarie alla 

realizzazione di un 

prodotto 
audiovisivo.- 

 

La produzione audiovisiva - Utilizzare in modo 

appropriato le 
attrezzature tecniche 
del set audiovisivo. 

 

- Applicare le 

tecniche di regia, 
composizione 
dell’immagine e 
direzione della 
fotografia. 

- Attrezzatura tecnica: telecamere, ottiche, 

stabilizzatori, microfoni e monitor 

- Regia e direzione della fotografia: inquadratura, 

movimenti di camera e composizione 

- Direzione degli attori e gestione del set 

- Ripresa del suono in presa diretta: tecniche e 

accorgimenti pratici 

- Produzione di contenuti per piattaforme digitali 

e social media 

 - Gestire il set in 

tutte le sue 

componenti. 

 

 

PARTE 2: 

UNITA' DIDATTICHE COMPETENZE CONTENUTI 

La post produzione 
audiovisiva 

- Applicare tecniche 
di montaggio video 

per costruire ritmo 
narrativo ed efficacia 
comunicativa. 

 

- Utilizzare strumenti 
di montaggio audio e 
grafica per definire 
l’estetica del prodotto 
audiovisivo. 

- Esportare e 

distribuire il prodotto 

nei formati 
appropriati ai diversi 

contesti di fruizione. 

- Workflow di post-produzione: acquisizione, 
organizzazione e archiviazione del girato 

- Montaggio video: software, tecniche di editing e 

ritmo narrativo 

- Color correction e color grading: strumenti e 

look cinematografici 

- Montaggio audio: mixaggio, effetti sonori e 

musica 

- Grafica, titoli e visual effects di base 

- Formati di esportazione e distribuzione: web, 

broadcast e cinema 

 

DOCENTE Marco Bragazzi 

DISCIPLINA Religione 

CLASSE 5° A SCS 

 

Libro di testo Dispense a cura del docente 
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UNITA' DIDATTICHE COMPETENZE CONTENUTI 

Unità 1: La persona 
umana 

Conoscere la 
definizione di 
persona e le derive 
contemporanee di 
tale concetto 

Dalle principali definizioni classiche del concetto di 
persona, alla valorizzazione della persona umana da 
parte del Magistero della Chiesa. Interpretazioni 
moderne del suddetto concetto. 

Unità 2: Law and Order Conoscere tutte le 
fasi che riguardano i 
processi di pena 
capitale: dalla fase 
giudiziaria agli appelli 

Procedura del processo capitale: Indagini/Arresto, 
Accusa, Mozioni pre-giudizio, Selezione giuria, 
Dibattimento, Fase di colpevolezza. Appelli: Habeas 
Cropus Federali, Habeas Corpus Statali, Appelli 
diretti. 

Unità 3: Execution Day Conoscere le 

condizioni di vita dei 
detenuti del braccio 

della morte sino al 

giorno della loro 
esecuzione 

La permanenza nel braccio della morte: 

testimonianze dirette da ex condannati a morte 
(Giustiziati e non). Il giorno dell’esecuzione: genesi 
delle modalità applicative della pena e protocolli 
odierni. 

 

MODULO 2: Problemi di bioetica: aborto ed eutanasia 

UNITA' DIDATTICHE COMPETENZE CONTENUTI 

Unità 1: Morale ed Etica Conoscere gli 
elementi base della 
morale 
fondamentale; la 
distinzione tra etica e 
morale; conoscere 
l’imperativo 
categorico kantiano e 
la distinzione con gli 
imperativi ipotetici 

Basi di morale fondamentale: distinzione tra Morale 
ed Etica. La morale cristiana e la morale kantiana. 

 

DOCENTE Giovanna De Domenico 

DISCIPLINA Storia 

CLASSE 5Ascs 

 

Libro di testo La storia è presente, vol. 3 

 

 

PARTE 1: 

UNITA' DIDATTICHE COMPETENZE CONTENUTI 

Unità 1: Dalla Belle 

Epoque alla Prima 

guerra mondiale. 

Comprendere cause 
e conseguenze. 
Saper 

contestualizzare e 
periodizzare. Saper 
fare uso delle fonti. 
Usare il lessico 
specifico. 

Il mondo all’inizio del ‘900. L’Italia giolittiana. 

La Prima guerra mondiale. Lo scenario post- 

bellico. Le rivoluzioni in Russia. 

L’età dell’Imperialismo. La guerra dell’oppio. 

Imperialismo giapponese e americano. La 

dottrina Monroe. 

La Belle epoque. Invenzioni e scoperte. 

Taylorismo e fordismo. 

Giappone e Russia a inizio Novecento. 

Italia, l’età giolittiana. Socialisti e cattolici. Il 

Patto Gentiloni. Politica estera e impresa libica. 



53  

  La Prima guerra mondiale. 

La Società delle Nazioni. I trattati di pace. 

L’accordo Sykes-Picot. 
La rivoluzione d’ Ottobre. 

Unità 2: Il mondo tra le 

due guerre mondiali. 

Comprendere cause 
e conseguenze. 

Saper 

contestualizzare e 

periodizzare. Saper 

Sviluppo e crisi nel dopoguerra. Il ventennio 

fascista in Italia. Il Terzo Reich in Germania. Il 

totalitarismo di Stalin in URSS. L’Europa tra 
democrazie e fascismi. 

 fare uso delle fonti. 
Usare il lessico 

I ruggenti anni Venti. 
La crisi del ’29 e il New Deal. 

  L’Unione Sovietica di Stalin. 
  La crisi dello Stato liberale. La nascita di nuovi 
  partiti. 
  Il fascismo. 
  Dalla Repubblica di Weimar al Terzo Reich. 

 

PARTE 2: 

UNITA' DIDATTICHE COMPETENZE CONTENUTI 

Unità 1: Dalla Seconda 

guerra mondiale alla 

Guerra fredda. 

Comprendere cause 
e conseguenze. 

Saper 

contestualizzare e 
periodizzare. Saper 

La Seconda guerra mondiale. 

La guerra civile in Spagna. 

La Guerra fredda. L’ONU. La NATO e il Patto 

di Varsavia. 
 fare uso delle fonti. 

Usare il lessico 
L’Italia repubblicana. La ricostruzione post- 
bellica e il miracolo economico. 

  Gli anni Sessanta. La crisi di Cuba. Le proteste 
  studentesche. 
  La questione mediorientale. 

 
Educazione civica 

APPRENDIMENTI COMPETENZE CONTENUTI 

La Costituzione italiana  Storia della Costituzione e lettura e commento 
di articoli. 

 


